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dall’editore

Il discorso del presidente Obama 
al Cairo scuoterà le nazioni

All’inizio di giugno il presidente degli Stati Uniti 
Barack Obama ha viaggiato per il Medio Oriente. Egli 
ha incontrato i capi dei due principali paesi arabi, e ha 
avuto conversazioni private con loro. Dopo aver visita-

to l’Arabia Saudita, ha pronunciato il suo discorso fondamentale 
di politica estera all’Università del Cairo in Egitto, per definire 
il rapporto dell’America con il mondo musulmano. L’Iran è la 
parte più importante di questo tema. Infatti, l’Iran è IL RE DEL 
TERRORE e fa tremare il medio oriente! Ma il presidente 
Obama non ha neppure menzionato la parola terrorismo nel suo 
discorso! 

Non ho motivo di dubitare della sincerità del signor Obama, 
ma le sue parole provocheranno problemi irreparabili.

 Il Presidente ha detto: «Nessuna nazione dovrebbe scegliere 
quali nazioni possono detenere armi nucleari». In altre parole, 
egli ritiene che l’America da sola, non deve impedire ad altre na-
zioni di avere bombe nucleari. Questo non è altro che un segna-
le inviato al mondo sul fatto che l’AMERICA, la grande 
superpotenza,  è morta! Le sue parole significano che l’America 
non ha il diritto di fermare con la forza il programma nucleare 
iraniano, anche se l’Iran è la principale nazione del mondo a spon-
sorizzare il terrorismo!

Ma se gli Stati Uniti non fermeranno l’Iran, attualmente c’è 
solo un’altra nazione che lo farà: Israele. Obama implicò pure 
che gli israeliani farebbero meglio a non bombardare le strutture 
nucleari iraniane, altrimenti, l’America sarà contro di loro! Quale 
genere di “superpotenza” è questa?

Il commentatore Charles Krauthammer, nell’esprimere il pro-
prio pensiero ha affermato: «Per quanto riguarda l’Iran e le armi 

nucleari, si tratta della dichiarazione più debole che abbia fatto 
l’Occidente in almeno otto o nove anni.» (accentuazione ag-
giunta). Ciò invia un messaggio letale al Medio Oriente e al resto 
del mondo! 

Certamente, non è quello che vogliono sentire gli altri paesi 
arabi. Mort Kondracke ha detto: «L’intero mondo arabo è spa-
ventato a morte dall’Iran.» Il discorso del presidente Obama era 
diretto all’Iran, tuttavia, non disse nulla rispetto al bisogno di 
affrontare il re del terrore di questo mondo! Valutando le attua-
li azioni dell’Iran, doveva senz’altro riceverne la più forte delle 
condanne! 

Il presidente Obama ritiene che per mezzo delle sue parole 
otterrà la pace con l’Iran. Sicuramente ci fu molta gioia tra i ter-
roristi quando appresero la notizia! Un discorso di questo genere, 
fatto dal presidente dell’America, incoraggia i terroristi a una lot-
ta più intensa, loro sentono un grande disprezzo per la debolezza. 
Possono, quindi, sentire l’odore della vittoria. Pertanto, possiamo 

aspettarci un’intensificazione della vio-
lenza del terrorismo, al punto di scuotere 
le nazioni!

  Non si dovrà aspettare molto per ve-
dere chi ha la ragione. 

Il piano dell’amministrazione Obama 
per trattare con la testa del serpente ter-
rorista, è quello di spiegare all’Iran e ai 
suoi terroristi, che l’America ha smesso di 
utilizzare la tortura. Principalmente egli 
ha fatto riferimento agli interrogatori 
americani dei tre super terroristi tortu-
rati sotto la supervisione di un medico. 
Manifestare una tale debolezza ai terroristi solo può aggiungere 
combustibile al fuoco del terrorismo! 

Questi terroristi assassini vanno in giro a tagliare la testa alle 
persone, a sparare a uomini, donne e bambini, a far saltare edi-
fici; eppure, anche se vengono catturati e hanno informazioni 
circa la prossima bomba a esplodersi, forse una bomba nucleare, 
il Presidente ritiene inappropriato l’utilizzo di mezzi coercitivi 
per strapparli informazione. 

Il Presidente ha anche parlato del suo ordine di chiudere il 
carcere di Guantanamo, forse la prigione che offre maggiore co-
modità in tutto il mondo. 

Siamo testimoni di una ricostruzione degli anni Trenta fra 
Chamberlain e Hitler. Chamberlain cercava di negoziare la sua 
strada per la pace, mentre Hitler ingozzava l’Europa. La seconda 
guerra mondiale era stata quasi persa, prima che l’Occidente rac-
cogliesse la volontà di combattere. 

Perché il Presidente non ha discusso 
pubblicamente il terrorismo iraniano? 
Proprio su questo punto, potete esserne 
certi, i capi arabi gli hanno parlato in pri-
vato! La loro fondamentale preoccupazio-
ne sono gli eventi che si stanno svolgendo 

ora in Iran! Questa nazione terroristica li intimorisce, e loro han-
no una buona ragione per provare paura. L’Iran ha già rovesciato 
alcuni governi del Medio Oriente ed ora, è sul punto di avere la 
bomba nucleare. La sua ambizione è di regnare in quella e in al-
tre regioni del mondo. Come potrebbero le altre nazioni sentirsi 
protette quando ascoltano la dichiarazione del signor Obama: 
che nessuna nazione ha il diritto di interferire con il programma 
nucleare di un’altra? Perché l’America non dovrebbe interferire? 
Dopo tutto, la sopravvivenza umana può dipendere da esso. 

Che cosa succederà se il signor Obama sbaglia la  gestione del-
le trattative con nazioni come l’Iran e la Corea del Nord, nazioni 
patrocinanti del terrorismo nucleare, governate, inoltre, da uo-
mini folli? Quando si trattano questioni così terribili, lo sbaglio, 
è un errore che si fa solo una volta! 

Il presidente Obama ha fatto questo discorso, pur conoscendo 
l’opinione del Primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu: 

Il presidente Obama ritiene che per mezzo delle sue 
parole otterrà la pace con l’Iran. Sicuramente ci fu 
molta gioia tra i terroristi quando appresero la notizia! 

gerald Flurry
editore

cairo continua a pagina 12 ➤
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La scoperta di un fossile ha  ispirato una 
celebrazione milionaria tra i media. Gli 
scienziati hanno finalmente scoperto lo 
sfuggente “anello mancante” che dimostra 
l’evoluzione?   
di Robert Morley

presentazione. Il Wall Street Journal quali-
ficò Ida come una possibile “scoperta fon-
damentale” (potenzialmente un antenato 
comune di tutte le successive scimmie, 
primati e anche dell’uomo).

Sì, i mass media, impazzirono rispetto 
ai resti fossili, che secondo gli scienziati 
assomiglia, sotto certi aspetti, stretta-
mente ad un lemure (un piccolo primate 
che vive nelle foreste del Madagascar), ma 
sotto altri, a una scimmia antropomorfa. 
Alcuni esperti definiscono lo scheletro 
“l’ottava meraviglia del mondo”.   Altri 
hanno detto che l’impatto sulla paleonto-
logia sarebbe paragonabile a un “asteroide 
cadente sulla Terra.” A un certo punto, 
l’euforia era così intensa che la scoperta 
è stata confrontata con l’atterraggio sulla 

luna e con l’assassinio di Kennedy.
Allo scoprimento di Ida parteciparono 

tutti i famosi, compreso il sindaco di New 
York, Michael Bloomberg, che si è lascia-
to prendere dall’emozione, chiamando il 
campione conservato un “sorprendente 
passo in avanti.” 

Ma prima di credere sulla parola gli 
scienziati e i media e di appendere ritrat-
ti di primati sul caminetto al posto della 
famiglia, qualcuno potrebbe desiderare di 
guardare un po’ più da vicino.

Spiacente, evoluzionisti: Nonostante 
tutti i grandi titoli e le grandi dichiara-
zioni, questo anello mancante è un’altra 
(anche se bellamente preservata) frode, 
un’altra in una lunga serie di illustri frodi.

La montatura Piltdown
La fanfara circostante Ida ci ricorda un 
altro fossile famoso: l’uomo di Piltdown. 
Il fossile di Piltdown consistente in una 
serie di frammenti di cranio, fu scoperto 
agli inizi del ventesimo secolo, compren-
deva un cranio dell’aspetto umano, una 
mandibola tipo orangutan, e denti simili 
a quelli dello scimpanzé. Gli scienziati gli 
hanno dato il nome Eoanthropus dawsoni.

Un consueto e grande entusiasmo ac-
compagnò la scoperta di questo fossile, 
come pretesa di dimostrare una transizio-
ne delle specie tra l’uomo e i “primati in-
feriori”. La  maggior parte della comunità 
scientifica si precipitò su questa scoperta 
come la prova dell’evoluzione e degli anel-
li fossilizzati mancanti, che anche Charles 
Darwin non sapeva spiegare. Più di 500 
saggi e articoli scientifici sono stati scritti 
su questo argomento. I dottorandi hanno 
prodotto la loro tesi di laurea studiando 
questi frammenti.

C’era soltanto un problema: La fanta-
stica scoperta era un falso.

L’autore aveva combinato un cranio 
umano vecchio di 700 anni, la mascella 
inferiore di un orangutan Sarawak che 
risaliva a 500 anni, e i denti fossili di uno 
scimpanzé. Poi aveva utilizzato dei pro-
dotti chimici per tingere le ossa riuscendo 
a darle un aspetto di antico.

Ma il punto è questo: Ci sono voluti 
circa 40 anni perché la comunità scientifi-
ca scoprisse la differenza tra un presunto 
fossile di milioni di anni e un moderno 
scimpanzé.

Per quattro decenni, la maggioranza 
della comunità scientifica ha accettato il 
fossile come un fatto legittimo, e quindi, 
prova che l’uomo moderno fece parte di 
una catena evolutiva delle specie, nono-
stante che molti scienziati credibili ave-
vano quasi immediatamente contestato 

Pazzi
per

Ida!
L’anello mancante è il Sacro

Graal degli evoluzionisti. Se gli scien-
ziati possono trovare i resti di un 
“passaggio” delle specie,  potranno 

definitivamente dimostrare l’evoluzione, di-
cono loro. Ora l’anello mancante è stato tro-
vato! Cioè, se vogliamo credere alle relazioni.

Alla fine di maggio, i mass media ini-
ziarono la massiva diffusione della sco-
perta di Ida,   lo scheletro fossilizzato di 
una scimmia, riconosciuto come l’anello 
mancante nella evoluzione umana. Fox 
News ha detto che il fossile “fece furore” 
sia tra gli scienziati sia tra i non scienzia-
ti. Il Guardian lo ha definito “una delle 
scoperte più significative di un  fossile di 
primate.” Google ha incorporato l’imma-
gine del fossile al logo della sua pagina di 
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la validità della scoperta, affermando 
che c’erano segni di limatura percepibili 
sui denti, e altre incongruenze. I libri di 
testo hanno incluso la scoperta, migliaia 
di studenti sono stati insegnati con in-
formazioni errate, e incalcolabili milioni, 
privi di sospetti, sono stati influenzati ad 
accettare la convinzione che la gente si è 
evoluta dalle scimmie. Tutto tratto da un 
raffazzonato di parti umane, d’orangutan 
e di scimpanzé.

Non è stato solo a causa della scaden-
te sperimentazione “scientifica” applicata 
in questo caso, che la frode Piltdown ha 
funzionato (anche se un imparziale e at-
tento esame, utilizzando gli strumenti di-
sponibili al momento, avrebbe rivelato la 
beffa), ma perché il falso fossile soddisfa-
ceva in modo totale la teoria preconcetta 
prevalente a quell’epoca. Quindi, benché 
apparentemente imparziali, gli scienziati 
che cercano la verità, hanno trascurato in 
modo semplice e volentieri gli aspetti della 
scoperta che  contestavano la validità.

“Non c’è quasi nulla da studiare”
  Ecco il trabocchetto in cui cadono spesso 
gli appassionati evoluzionisti.

Nonostante più di 150 anni ricercan-
do ossi, i fossili documentati continuano 
a confutare la teoria evoluzionistica. Non 
è stato trovato nemmeno un solo fossile 
che possa confermare la transizione! Se-
condo la teoria evoluzionistica, ci dovreb-
bero essere milioni e addirittura miliardi 
di essi. Gli animali si sono evoluti ininter-
rottamente nel tempo, in nuove specie, per 
centinaia di milioni di anni, afferma la te-
oria. Pertanto, gli scienziati hanno ragio-
nevolmente aspettato di trovare migliaia, 
o almeno centinaia, o forse 10, fossili di 
specie transitorie. Ma essi non riescono 
neppure a trovarne uno!

Gli scienziati non stanno cercando di 
provare onestamente se l’evoluzione corri-
sponde alla verità, come farebbero invece 
con altre teorie. Sono disperatamente im-
pegnati ad accertare l’esattezza dell’evolu-
zione, tutto però, in modo unilaterale.

Questo è il motivo per cui la presunta 
scoperta di Ida (Darwinius masillae) è un 
evento così importante 

 «Fa parte della nostra evoluzione na-
scosta finora, è stato occulto, perché tutti 
gli altri esemplari sono molto incomple-
ti», ha detto il professore Jorn Hurum, lo 
scienziato che ha acquistato il fossile da un 
collezionista privato che l’aveva ottenuto 
molti anni prima. «Sono tanto rotti che non 
c’è quasi nulla da studiare, e ora appare 
questo meraviglioso fossile, e rende la sto-
ria molto più facile da raccontare, quindi si 

tratta veramente di un sogno che diventa 
realtà» (il corsivo è mio in tutto il testo).

«L’importanza di questa nuova scoper-
ta consiste nel fatto che contiene quasi ogni 
singolo frammento di ossi», ha confermato 
Tab Rasmussen, antropologo presso l’Uni-
versità di Washington a St. Louis. «È molto 
difficile trovare qualcosa oltre ai  denti, alle 
mascelle e agli ossi sparsi qua e là. Questo  
veramente porta in cima tutto il settore » 
(Fox News, 21 maggio).

 Secondo revealingthelink.com, il sito 
ufficiale per promuovere Ida, non c’è stato 
alcun fossile di primato “così ben conser-
vato  che si possa paragonare agli ossi di 
alcuna sepoltura umana.”

Degno di condanna. Il concetto di evo-
luzione, accettato dalla principale comuni-
tà scientifica come un fatto vero, è stato in 
gran parte, basato su nient’altro che erosi 
frammenti  di ossi e denti sparsi, evidenze 
senza valore, ovvero, spazzatura. E questi 
sono gli scienziati, le persone che si suppo-
ne respingono tutto, fuorché i fatti concreti. 

L’evoluzione, a quanto pare, è una te-
oria basata sulla evidenza di cose non si 
vedono.

Da dove è venuta Ida?
Ma che dire di Ida?  Il 95 per cento del fos-
sile è completo, e anche il contenuto della 
sua ultima cena, è conservato in modo vi-
sibile. Sicuramente,  tutta questa pubblici-
tà martellante deve indicare che si tratta 
di una buona prova della evoluzione.

Disgraziatamente per gli evoluzionisti, 
risultò che anche Ida è una frode.

 Il professore Hurum e i docenti 
dell’Università di Oslo hanno acquistato 
il fossile da un collezionista privato, che 
lo aveva acquistato da altri rivenditori del 
mercato nero, loro, a sua volta, lo ottenne-
ro nel 1983 da cacciatori di fossili dilettan-
ti. Ma anche trascurando la atroce catena 
di custodia, di seconda e terza mano, che 
tipicamente avrebbe invalidato la norma-
le procedura scientifica, altri elementi di 
prova sono venuti alla luce.

Uno dei coautori che hanno rilasciato 
lo studio Ida, il dottor Filippo Gingerich, 
ha ammesso che la squadra avrebbe pre-
ferito pubblicare in una rivista scientifica 
riconosciuta, ma ha dovuto accontentar-
si di una rivista pubblica. Al Wall Street 
Journal ha detto: «C’era una società del 
piccolo schermo coinvolta e il tempo pre-
meva. Siamo stati spinti a terminare lo 
studio. Non mi piace questo modo di fare 
scienza» (20 maggio).

E poi, anche per avere la possibilità di 
pubblicare le loro idee in una rivista meno 
rigorosa, la Public Library of Science One 

(rivista gratuita a diffusione on line), gli 
scienziati hanno dovuto in pratica rinun-
ciare alla loro affermazione che Ida era un 
antenato umano, inserendo la dichiara-
zione: “[La specie ] potrebbe rappresentare 
un gruppo da cui più tardi hanno evoluto 
i primati antropomorfi [la linea che con-
duce agli esseri umani], ma in questa sede 
non sosteniamo tale teoria”.

Wow! Quindi, al di fuori dell’History 
Channel (che nei mesi precedenti aveva 
speso un  importo da record per l’acqui-
sto dei diritti cinematografici di Ida), del-
la promozione del libro, e della conferenza 
stampa di alto profilo di Michael Bloom-
berg, Ida come un “anello mancante” non 
è considerata un buon esemplare per lo 
studio scientifico .

“Non è un anello mancante”
Suona «ogni sorta di campane di avverti-
mento» quando è una società di televisione 
a dettare scienza, osserva il professore Pe-
ter Brown, studioso di paleoantropologia 
presso l’Università del New England. Egli 
dice che lo studio scientifico non ha forni-
to le sufficienti prove per considerare Ida 
come un antenato umano, o addirittura 
un antenato dei primati: “È bello che ha le 
unghie, cosa che abbiamo anche noi, come 
la maggior parte dei primati ... ma loro 
hanno scelto particolari caratteristiche, e 
sono stati criticati [da altri scienziati] per 
averlo fatto” (Australian,  21 maggio).

«Non è un anello mancante, neppu-
re un parente terribilmente stretto delle 
scimmie, dei primati, né dell’uomo, che è 
il punto che stanno cercando di fare», ha 
dichiarato il conservatore di paleontologia 
dei vertebrati Chris Beard, del Carnegie 
Museum of Natural History. «Sarei pieno 
di stupore se si scoprisse che si tratta di un 
potenziale antenato degli esseri umani» 
(Fox News, op. Cit.).

Anche gli scienziati (infatti, la maggio-
ranza degli scienziati), in base alle paro-
le di Chris Gilbert della Yale University, 
non credono che il fossile Ida sia l’anello 
mancante. 

Quindi dove si rimane? 
Ci lasciano con gli ossi di una scimmia. 

Ossi fossilizzati di scimmia, molto belli, 
molto completi, tuttavia ossi di scimmia. 
Ida è soltanto un lemure ormai estinto. 
Non è la ritenuta “sorprendente” “scoperta 
fondamentale”.

Ma questo episodio svela una vera 
e propria scoperta, per l’appunto, rive-
la quanto sono disposti gli evoluzionisti 
delle comunità scientifica e accademica, e 
anche i media, a chiudere i loro occhi alla 
verità scientifica.� n
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PERCHÉ LA CINA NON FERMERÀ 
LA COREA DEL NORD

La Corea del Nord è provvista di armi nucleari, la Cina però non è 
preoccupata. La vicenda presenta un lato oscuro.  di Brad Macdonald

“Una spietata offensiva.” 
È proprio questo che il pro-

gramma di Kim Jong II pre-
vede di lanciare, servendosi 

delle armi nucleari, se la Corea del Nord 
venisse provocata. “Il nostro deterrente 
nucleare sarà un forte mezzo di difesa ... 
così come una spietata offensiva per cen-
trare una giusta ritorsione  a chi tocca, an-
che un po’, la dignità della nazione e la sua 
sovranità” ha dichiarato il giornale stata-
le Minju Joson il 9 giugno (accentuazione 
aggiunta).

La dichiarazione di Pyongyang, la pri-
ma in cui si fa riferimento al suo arsenale 
nucleare di natura “offensiva”, è emersa 
come una delle principali conseguenze 
per una regione già barcollante dalle pro-
ve dello scorso mese di maggio, quando 
la Corea del Nord lanciò i missili balisti-
ci e nucleari. Se si crede a quanto espone 
l’annuncio del 9 giugno di Pyongyang, la 
Corea del Nord non è soltanto in possesso 
di armi nucleari, una realtà di per sé già 
abbastanza spaventosa;  essa è anche pron-
ta e disposta a farne uso.

Comprensibilmente, l’America e i suoi 
alleati in Asia sono allarmati dalle ambi-
zioni apocalittiche di Kim Jong II. Il 25 
maggio, Pyongyang condusse il test nu-
cleare, minacciando poco dopo, un “forte 
attacco militare”, e dicendo inoltre, che i 
56 anni di tregua con Seul non si applica-
vano più, cosa che rese molto nervosa alla 
Corea del Sud. Il vicino Giappone è allar-
matissimo, Tokyo parla della necessità di 
sviluppare un proprio arsenale nucleare. 
Le preoccupazioni per la belligeranza nu-
cleare della Corea del Nord risuonano in 
tutta l’Asia; eccetto nella Cina.

Il migliore amico della Corea del Nord 
Dopo che la Corea del Nord ha detonato 
il suo secondo ordigno atomico, i governi 
hanno condannato animatamente la pro-
va. Diversamente, il meglio che Pechino 
ha potuto dichiarare, fu la sua “opposizio-
ne con massima fermezza” all’atto.

 È stata una risposta terribilmente de-
bole. La bomba nucleare di Kim Jong II 
era confezionata con un carico utile pari 
alla bomba atomica lanciata su Hiroshi-
ma, inoltre, fu detonata in un radio infe-
riore a 100 miglia dalla frontiera cinese. 
Pechino è più vicina di Tokyo alle basi 
di lancio nucleari della Corea del Nord, e 
centinaia di milioni di cinesi vivono nel 
raggio d’azione dei missili a corta gittata 
di Pyongyang. Come la Corea del Sud e 
il Giappone, l’intera popolazione cinese, 
costituita da oltre 1 miliardo di perso-
ne, si trova a portata del missile a lungo 
raggio d’azione Taepodong-2 della Corea 
del Nord. Inoltre, il sistema di missili in-
tercettori della Cina è più rudimentale ri-
spetto a quello del Giappone. 

Con tutto questo, la Cina non è ancora 
preoccupata?

C’è una ragione per la reazione patetica 
e rilassata di Pechino, una che il resto del 
mondo ignora a proprio rischio e pericolo. 

La Cina è stata a lungo un fedelissi-
mo amico della Corea del Nord. Il loro 
rapporto è stato forgiato nelle avversità, 
all’inizio della Guerra Fredda, quando, 
nel 1950, la Cina comunista spedì solda-
ti nella Penisola di Corea per la lotta, a 
fianco dei loro compagni nordcoreani, 
contro la Corea del Sud e il suo alleato: 
gli Stati Uniti. Da allora, Pechino è stata 
il più fermo alleato di Pyongyang, che 
difese invariabilmente dalla punizione 
inf litta dall’America e dalla comunità 
internazionale.

Pechino possiede gli strumenti per 
eliminare Kim Jong II in una settimana. 
Esercita una maggiore inf luenza sulla 
Corea del Nord rispetto a qualsiasi altro 
Stato, tuttavia non è disposta ad utiliz-
zarla. Gli Stati Uniti hanno negoziato con 
Pyongyang negli ultimi 15 anni sotto tre 
amministrazioni diverse. Durante tutto 
questo periodo, la Cina persistentemente 
ha fatto del suo meglio per attenuare le 
sanzioni delle Nazioni Unite e intorbidare 
le negoziazioni.

 Nel frattempo, la Cina fornisce la Corea 
del Nord, di circa il 90 per cento del suo 
fabbisogno di petrolio, l’80 per cento dei 
suoi beni di consumo e circa il 40 per cento 
dei suoi prodotti alimentari. È il maggiore  
fornitore militare di Pyongyang, e il suo 
principale rappresentante in seno al Consi-
glio di Sicurezza delle Nazioni Unite e altre 
organizzazioni internazionali. “Se non fos-
se per i cinesi”, ha scritto l’autore Gordon 
Chang, “non ci sarebbe un programma 
missilistico della Corea del Nord, nessun 
programma nucleare nordcoreano né una 
Corea del Nord” (Forbes, maggio 25).

Dunque, perché la Cina mantiene in 
vita la Corea del Nord?

La vera ragione 
La risposta generalizzata del perché Pechi-
no sostiene e difende la Corea del Nord,  è 
che i timori di un’implosione del regime di 
Kim Jong II possa creare una crisi umani-
taria,  che vedrebbe i rifugiati riversarsi in 
Cina attraversando il fiume Yalu. C’è della 
verità in tale affermazione. Tuttavia, tali 
problemi a breve termine sarebbero sicura-
mente minori, rispetto ai vantaggi a lungo 
termine di incoraggiare un governo politi-
camente ed economicamente stabile, senza 
la minacciosissima aspirazione nucleare di 
Pyongyang.

La realtà però è più sinistra: i capi ci-
nesi sostengono il regime di Kim Jong II 
perché la disonesta Corea del Nord, serve 
alle ambizioni della Cina, sia all’interno 
della regione sia nel mondo intero! 

In primo luogo, l’esistenza di un im-
prevedibile, altamente volatile aspirante 
nucleare, costituisce una distrazione per i 
concorrenti della Cina nella regione. “Ap-
parentemente, il presidente [cinese] Hu 
Jintao ritiene Kim utile nel prossimo futu-
ro, per sbilanciare il Giappone e la Corea 
del Sud”, ha scritto Chang (ibid.). La Cina 
si avvale della Corea del Nord in Asia, più 
o meno allo stesso modo che l’Iran occu-
pa Hezbollah in Siria e Libano: come uno 
strumento per spingere, per dissestare e 

mondo
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distrarre i governi occidentali allineati, 
minando e opponendosi in tal modo agli 
interessi degli Stati Uniti in Asia.

 Ma il motivo ultimo, e ancora più 
preoccupante, per cui Pechino sostiene la 
Corea del Nord, radica nel perfetto alline-
amento delle ideologie e ambizioni di Kim 
Jong II con la massima priorità della Cina 
a livello mondiale:   l’indeboli-
mento degli Stati uniti!

I media sono inondati di re-
lazioni sui tentativi della Cina 
per eviscerare l’economia degli 
Stati Uniti, compresi i suoi sforzi 
per destabilizzare il dollaro, mi-
nare il sistema finanziario ame-
ricano e la credibilità del Fondo 
Monetario Internazionale. I dati 
dimostrano che Pechino sta am-
pliando la sua capacità militare, 
in particolare la sua marina, soli-
dificando le alleanze strategiche e 
militari per contrastare l’Ameri-
ca. La Cina è in concorrenza con 
gli Stati Uniti nello spazio, e le 
relazioni  dimostrano anche che 
non rispettano la potenza ameri-
cana nel cyberspazio. Sta creando 
rapporti dubbiosi con i regimi 
contrari alla politica degli Stati 
Uniti in Africa e in America La-
tina, per non parlare dei ripetuti 
ostacoli alle imprese diplomatiche ameri-
cane in tutto il mondo, in particolare in 
luoghi suscettibili come l’Iran. 

Se alla luce della sua aperta ostilità e 
della concorrenza con l’America, si guar-
da attentamente la difesa di Cina al pro-
gramma nucleare di Pyongyang, si arriva 
a una conclusione che fa riflettere: la Cina 
vede in Pyongyang uno strumento con 
cui si possa sfidare gli Stati Uniti.

Una pericolosa era nucleare 
Quando la Corea del Nord ha confermato il 
suo ingresso nel club nucleare, nell’ottobre 
2006 con la sua prima detonazione nucle-
are, Henry Kissinger, Sam Nunn, William 
Perry e George Shultz hanno scritto un ar-
ticolo, dicendo che “il mondo [era] sul pre-
cipizio di una nuova e pericolosa era nucle-
are”. “[L]a probabilità che i terroristi senza 
patria ottengano armi nucleari è in aumen-
to”, hanno scritto. “Nella guerra odierna, 
combattuta a livello mondiale da parte dei 
terroristi, le armi nucleari sono il mezzo di 
distruzione di massa. I gruppi terroristici 
senza patria, con questo tipo di armi, sono 
concettualmente al di fuori dei limiti di 
una strategia di dissuasione e presentano 
nuove e difficili sfide alla sicurezza”(Wall 
Street Journal, 4 gennaio 2007).

Dopo il test di Pyongyang all’inizio di 
questo anno, per non parlare della promo-
zione del programma nucleare dell’Iran e 
del fatto che il Pakistan e le sue armi nu-
cleari potrebbero cadere nelle mani dei 
radicali islamisti, nessuno può dubitare 
che siamo entrati in una nuova era di pro-
liferazione nucleare.

 L’evidenza suggerisce che il club dei 
disonesti aspiranti alla potenza nucleare 
è un gruppo compatto. La Cina sostiene 
chiaramente il programma nucleare della 
Corea del Nord. Forti evidenze legano i 
programmi nucleari della Corea del Nord 
e dell’Iran. Le impronte digitali della Co-
rea del Nord c’erano dappertutto nell’im-
pianto nucleare in Siria, bombardato da 
Israele nel settembre 2007. La Cina stessa, 
violando il trattato di non proliferazione 
nucleare firmato nel 1992, ha contribuito 
a sviluppare le armi nucleari del Pakistan, 
rifiutandosi di sostenere l’America e l’Eu-
ropa nella lotta contro le ambizioni nucle-
ari iraniane, dimostrandosi inoltre un so-
stenitore degli apocalittici sogni nucleari 
di Ahmadinejad. 

Viviamo in un’epoca di proliferazione 
nucleare, in mezzo a stati spregevoli, pro-
tettori  del terrorismo, e la Cina sostiene 
e difende la nazione che in questo grup-
po domina sul più avanzato programma 
nucleare!

 Perché la Cina non è preoccupata del 
fatto che le armi nucleari di Pyongyang 
possano trovare la loro strada verso le 
mani di organizzazioni terroristiche? 
Semplice. Essa certamente conosce il de-
stino finale di quelle armi nucleari, non 

esploderanno a Pechino né a Shanghai, 
ma a New York o a Los Angeles!

L’amministrazione del presidente 
Barack Obama, come i suoi predeces-
sori, pretende di avere la Cina a fianco 
dell’America rispetto al problema sulla 
Corea del Nord. Lo scorso maggio quan-
do Kim ha fatto esplodere il suo ordigno 

atomico, Obama ha subito inviato 
una delegazione di alto livello a 
Pechino, per discutere un piano 
per affrontare la Corea del Nord. 
È stata una missione sciocca, a 
cui l’America ha dato corso per 
15 anni. Charles Krauthammer 
ha ammonito, “In tale questione 
l’amministrazione [Obama] vuo-
le far credere ... che la Cina sia al 
nostro fianco. Ma non è così. Essa 
non ha alcun interesse a indeboli-
re il suo alleato e marionetta a Py-
ongyang. Infatti, lavora contro di 
noi” (Real Clear Politics, 6 aprile). 

La Cina ha governato le am-
bizioni nucleari della Corea del 
Nord sin dall’inizio. Pechino è 
molto soddisfata di avere le armi 
nucleari di Pyongyang puntando 
verso est,  anziché verso ovest, mi-
rando alle rive degli Stati Uniti!

Non importa in quale parte del 
mondo si abita, bisogna prendere 

seriamente questa nuova era di prolifera-
zione nucleare. Le profezie bibliche parla-
no di un imminente inverno nucleare, un 
periodo in cui, come il profeta Habacuc 
ha avvertito, ci sarà una diffusa distruzio-
ne della flora e della fauna: “Poiché il fico 
non fiorirà, non ci sarà più frutto nelle 
vigne; il prodotto dell’ulivo fallirà, i cam-
pi non daran più cibo, i greggi verranno 
a mancare negli ovili, e non ci saran più 
buoi nelle stalle” (Habacuc 3:17). Per ulte-
riori informazioni su questo olocausto nu-
cleare, potete richiedere il nostro opuscolo 
gratuito Habakkuk (disponibile in inglese 
e in altre lingue) e leggere il Capitolo 3.

Nella profezia del monte degli Ulivi 
descritta in Matteo 24, Gesù Cristo, ha 
avvertito che le condizioni sarebbero 
tanto avverse nel mondo, immediata-
mente prima della Sua Seconda Venuta, 
che “nessuno scamperebbe” se Egli stesso 
non intervenisse. Le condizioni mondiali 
potrebbero diventare così pericolose da 
minacciare l’intera esistenza umana, uni-
camente se delle bombe nucleari esplodes-
sero in tutto il mondo. 

Il programma nucleare della Corea 
del Nord, e il sostegno della Cina, stan-
no accelerando il compimento di questa 
profezia.� n 
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Dopo tutto quello che il signor Armstrong ha 
detto su Il mistero di tutti i tempi prima di morire, “il 
libro più importante, dopo la Bibbia”, “il lavoro mi-
gliore dei miei 93 anni di vita”, “il dono più prezio-

so che potessi darvi” il fatto che i Tkach abbiano ritirato l’ope-
ra 2 anni dopo la sua morte, rivela molto di ciò che credevano 
davvero sugli insegnamenti del signor Armstrong. Ma ritirare 
il libro e poi incolpare della sua rimozione il signor Armstrong, 
dopo tutti questi incandescenti commenti pubblici, mostra 
quanto il Tkachismo era disposto ad ingannare e mentire, an-
che se la bugia è stata incredibilmente assurda.

Nel 1990, Joseph Tkach Sr. disse: “Lo stesso signor Arm-
strong mi disse che il libro conteneva errori e che aveva 
bisogno di riscriverlo.” Ma, secondo Tkach, il signor Arm-
strong morì prima di poter rivedere il libro. “Sentivo che 
c’era molta verità preziosa nel libro e perciò, dovevamo co-
munque continuare ad utilizzarlo”, ha detto Tkach. Quindi 
secondo la versione del 1990 della storia, sentite questa,  fu 
il signor Armstrong che ha voluto il libro accantonato e il 
signor Tkach che voleva tenerlo in circolazione! “Dopo un 
po’ ” continuò Tkach, “mi sono reso conto che gli errori 
potevano far sembrare inaffidabile tutto il contenuto del li-
bro, e ho dovuto fare quello che forse avrei dovuto fare sin 
dall’inizio.”

In riferimento alle lode profuse del signor Armstrong per 
il contenuto del libro, Tkach ha dichiarato: “fece alcune affer-
mazioni molto forti per quanto riguarda il libro. Lo ha anche 
definito il libro più importante dopo la Bibbia. Questa era una 
esagerazione.” Sì, nello stesso articolo, il signor Tkach disse 
che il signor Armstrong aveva esagerato l’importanza del li-

bro quando è stato rilasciato, pur accorgendosene pienamente 
che conteneva errori e che doveva essere riscritto.

Ciò che il signor Tkach omette di menzionare in quell’arti-
colo del 1990, è che anche lui si era “lasciato andare” nelle sue 
lode per il libro. Il 16 gennaio 1986, il giorno della scomparsa 
del signor Armstrong, il signor Tkach chiamò Il mistero di 
tutti i tempi il libro “più potente ed efficace del signor Arm-
strong.” Dieci mesi più tardi, quando ha introdotto la puntata 
finale del Mistero nella serializzazione de La Pura Verità, ha 
scritto, “Il signor Armstrong non sottovalutò l’importanza 
della sua ultima opera ....” Ha detto questo soltanto 10 mesi 
dopo che il signor Armstrong morì. Invece, nel 1990, Tkach 
ha lasciato chiaro che il signor Armstrong sì sopravvalutò 
l’importanza del libro.

Che il signor Tkach abbia cambiato la sua opinione sul li-
bro tra il 1986 e il 1990 è una cosa; ma come poteva cambia-
re l’opinione del signor Armstrong? Infatti, a quel punto egli 
era morto! O aveva pensato che il libro poteva essere stato lo 
scritto più importante  dopo la Bibbia, oppure riteneva il suo 
contenuto erroneo, creandosi  perciò il bisogno di una riscrit-
tura. Non possono essere entrambe le cose!

Nel suo articolo del 1986, il signor Tkach Sr. chiamò Il 
mistero di tutti i tempi “l’ultima volontà e il testamento [del 
signor Armstrong] per essere trasmesso a chi ne avrebbe rico-
nosciuto l’importanza. ... Ha amato e rispettato i suoi lettori e, 
in senso figurato, vi ha ricordato nel suo testamento.”

Tutte queste osservazioni sono state fatte dopo che il signor 
Armstrong presumibilmente gli parlò sul contenuto erro-
neo del libro e sul bisogno di essere scritto nuovamente. 
Ma nel 1990, in risposta alle critiche per la rimozione del Mi-

“Non molto tempo prima di morire, Herbert Armstrong 
ha detto a mio padre che alcune cose nella Chiesa avevano 
bisogno di essere cambiate. Non ha fatto un elenco delle 

modifiche che aveva in mente, ha semplicemente detto che 
‘le cose dovevano essere cambiate’.”

Joseph Tkach Jr. Trasformata dalla verità

Pentimento sul  
letto di morte

s t e p h e n  f l u r r y

Nel suo libro Raising the Ruins  (Rialzando le rovine), Stephen Flurry, il 
direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accadde alla 

Chiesa di Dio Universale. Segue l’Undicesimo Capitolo.

estratto
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stero dalla circolazione, il signor Tkach ha scritto: “Come ho 
già detto, prima di morire, [il signor Armstrong] mi informò 
che il libro conteneva errori e doveva essere riscritto. La verità 
resta la verità, naturalmente. Gli errori sono stati il problema. 
Ma non ha avuto la possibilità di riscriverlo. Allora, che cosa 
dovevo fare? Come avrei potuto davanti a Dio continuare a 
stampare il libro, sapendo che contiene  errori, e sapendo che il 
signor Armstrong mi ha detto che voleva riscriverlo?”

Il fatto è che davanti a Dio, egli ha continuato a stam-
pare il libro! Lo ha distribuito in tutto il mondo per due 
anni e mezzo! In più, anche dopo questa presunta conver-
sazione con il signor Armstrong, il signor Tkach fece riferi-
mento a Il mistero di tutti i tempi con i termini “potente” e 
“notevole”, dicendo che era “l’ultima volontà e il testamento” 
del signor Armstrong. Non ha mai una volta accennato a que-
sta conversazione con il signor Armstrong fino a quattro anni 
dopo della sua morte, dopo che aveva già interrotto la produ-
zione del libro e dopo aver ricevuto critiche per farlo. 

Non mi fate una colpa, ha risposto il signor Tkach ai critici. 
Sto solo effettuando gli ultimi desideri del signor Armstrong.

 Quanto è assurdo?

H .  A r m s t ron g  di e t ro  l e  modi f ich  e ? 

Riprendendo il ricordo improvviso di suo padre quattro anni 
dopo il fatto, le dichiarazioni di Tkach Jr. nel 1991 sono stati 
ancora più radicali. In una lettera personale scritta verso la 
fine di quello stesso anno, ha detto a un ex membro della cdu, 
“Sul letto di morte, il signor Armstrong stesso ha commis-
sionato a mio padre di esaminare gli stessi cambiamenti che 
abbiamo fatto. Pertanto, stiamo seguendo la volontà del si-
gnor Armstrong e, cosa più importante, quella di Dio”. A quel 
punto, numerose modifiche erano già state fatte e gran parte 
della letteratura del signor Armstrong era stata modificata o 
respinta. I Tkach in realtà cercavano di convincere i membri 
sul fatto che il signor Armstrong aveva commissionato Tkach 
Sr. per apportare queste modifiche.

L’anno successivo, nel novembre 1992, il signor Tkach Sr. 
inviò un video a tutte le congregazioni della cdu, in esso egli 
spiegava ulteriormente la presunta conversazione avuta con il 
signor Armstrong sul letto di morte. Ecco cosa ha detto il signor 
Tkach ai membri della Chiesa quasi sette anni dopo la morte del 
signor Armstrong: “Un significativo numero di queste [modifi-
che], se si vuole credere o no, non importa, non posso perdere il 
sonno per questo; io so ciò che accadde con il signor Armstrong.

“Quando parlavamo di questi problemi, io dissi al signor 
Armstrong, ‘Questo discorso ha dell’informazione davvero 
pesante. Peccato che non si possa registrare su nastro e con-
servarlo per le future generazioni.’

Egli disse:  ‘Va bene’ No, prima mi ha chiesto il perché.
Allora io dissi, ‘Conosco bene i miei limiti. Non mi ricor-

derò tutto quello di cui stiamo parlando.’ Poi ho aggiunto: 
‘In secondo luogo e, ancora più importante, la gente non mi 
crederà!’ 

Così egli acconsente per un secondo e mi disse: ‘Vada avan-
ti, porti un registratore.’ Sono quindi andato in cucina e men-
tre facevo il numero dello studio radio o della televisione, non 
ricordo bene, per chiedere a qualcuno di portare un registra-
tore a nastro, ho sentito la sua debole voce che mi chiamava. 

Allora sono tornato da lui e gli dissi, ‘Sì, signore.’ 

Egli rispose, ‘Ci ho ripensato, non lo facciamo.’
A questo io risposi, ‘Posso chiederle perché?’
Egli mi disse, ...‘La gente, il popolo di Dio, il suo prezioso 

popolo eletto, deve prenderlo secondo la fede, se si tratta di 
persone veramente convertite’”. 

Il signor Tkach voleva questa conversazione registrata, per-
ché non pensava che la gente gli avrebbe creduto. Quindi ciò che 
il signor Armstrong gli spiegai presumibilmente per filo e per 
segno, devono essere stati cambiamenti dottrinali di primaria 
importanza. Più tardi nel video, Tkach disse: “Alcune di quelle 
cose che finora avevo dimenticato è solo nel corso degli ultimi 
anni che stanno cominciando a tornare indietro. Ciò è quello 
che egli mi ha detto. Infatti mi disse: ‘Quando sarà il momento 
per Lei di ricordare un certo punto, lo Spirito di Dio, ve lo farà 
ricordare come se ne avessimo appena parlato.’ È così che sono 
andate le cose”.

Fantastico! Tutto si sarebbe svolto proprio come avvenne 
con i discepoli di Gesù Cristo, che non riuscivano a capire 
certe cose fino a quando lo Spirito di Dio riempì la Chiesa 
nella Pentecoste del 31 d.C. Il problema però è che il signor 
Tkach aveva ricevuto lo Spirito di Dio parecchi decenni prima 
di queste discussioni sul letto di morte. Aveva trascorso la sua 
intera vita di adulto nella Chiesa di Dio Universale. Egli era 
ben consapevole delle credenze della Chiesa. Che i commenti 
sul letto di morte del signor Armstrong fossero stati dimen-
ticati fino allora, non parla necessariamente bene della sua 
comprensione generale della dottrina.

Quello che il Tkachismo ha detto agli appartenenti alla 
cdu nel 1992, dopo quasi sette anni di amministrazione, è 
questo: Sul letto di morte, il signor Armstrong ha commissio-
nato i Tkach per fare gli “stessi cambiamenti” che sono stati 
fatti, cosa abbastanza specifica. Ciò che disse il signor Arm-
strong era tanto “pesante, informazioni pesante” che il signor 
Tkach voleva registrarlo. Inoltre, la ragione per cui ci sono 
voluti diversi anni per apportare le modifiche che il signor 
Armstrong voleva presumibilmente fare, è stato il fatto che le 
osservazioni sul letto di morte “finora” dimenticate da Tkach,  
semplicemente cominciarono a ritornare solo anni dopo.

Pi e n o  di  e rr or i 

Nello stesso video, il signor Tkach fece anche alcune osser-
vazioni incredibili su Il mistero di tutti i tempi. Egli ha detto, 
“Lo stesso vale per Il mistero di tutti i tempi. L’abbiamo regi-
strato, quando [il signor Armstrong] ammise che era ‘pieno 
di errori.’ Abbiamo il video in cui egli magnificava il libro e 
tutto il resto mentre lo offriva al corpo studentesco come libro 
di testo. Egli disse loro che, purtroppo, il libro andò in stampa 
prima che potesse essere adeguatamente riveduto e molti dei 
nostri malintesi venissero eliminati. Così fu stampato”.

Questo è stato uno dei tristi casi in cui l’anziano Tkach non 
poteva mantenere le sue menzogne diritte. Successe così parec-
chie volte in quei giorni, soprattutto quando il signor Tkach ab-
bandonava le note dei sermoni che qualcun altro aveva preparato 
per lui.

Il video riferito dal signor Tkach era la presentazione del 
libro agli studenti del secondo anno dell’Ambassador College 
il 9 settembre 1985, introdotto dallo stesso signor Armstrong 
circa quattro mesi prima della sua morte. Allora, il signor 
Armstrong era quasi sopraffatto dall’emozione quando chie-
se loro: “Mi perdonate per l’emozione che provo sul fatto che 
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questo libro è finito?  Oggi è un giorno molto importante nel-
la mia vita, quando posso dare copie di questo libro a ciascuno 
di voi.” Egli passò un bel po’ di tempo durante il suo discorso 
spiegando come nacque Il mistero di tutti i tempi. Ha detto che 
voleva per gli studenti l’istruzione più “completa possibile.” Il si-
gnor Armstrong ha spiegato come una parte del materiale del 
libro era stata tratta da altri libri e opuscoli che aveva scritto an-
teriormente, mentre altro era completamente nuovo. Ha detto, 
“La Bibbia è come un libro tagliato in circa 2.000 o 3.000 pezzi ed 
è necessario metterli tutti insieme, nel giusto ordine, o non si può 
capire. Questo libro mette insieme tutti quei pezzi.” Più tardi, ha 
detto che Il mistero di tutti i tempi copre il “tema principale” della 
Bibbia. Leggerlo quindi, “renderebbe la Bibbia semplice, chiara 
e comprensibile.” Ha raccomandato che gli studenti leggessero 
il libro una seconda ed anche una terza volta, dicendo loro che 
non avrebbero avuto la piena sostanza del suo messaggio con una 
sola lettura.

In una lettera ai collaboratori scritta appena tre giorni dopo 
il discorso di presentazione, Herbert Armstrong ha detto, “Dallo 
scorso dicembre ho lavorato diligentemente nel libro più grande 
e più importante della mia vita. In effetti, sento che non sono 
stato io a scriverlo. Piuttosto, credo che Dio si è servito di me per 
questo. Francamente, penso che potrebbe essere il libro più im-
portante dopo la Bibbia.” Passati poco più di due mesi, il signor 
Armstrong chiamò Il mistero di tutti i tempi il “lavoro migliore” 
dei suoi 93 anni di vita. 

Il signor Armstrong non ha mai detto né insinuato lonta-
namente, che il libro fosse “pieno di errori.” Nel 1992, il signor 
Tkach ha commesso l’errore imbarazzante di attribuire questa 
dichiarazione infame al signor Armstrong, quando, in realtà, è 
stato detto da suo proprio figlio .

In  t rapp   ol at i  i n  un   g rov ig l io  

Nella lettera di Tkach Jr. a Dennis Leap scritta il 20 aprile 1990, 
egli disse, “Il signor. Armstrong commentò poco dopo la pubbli-
cazione [de Il mistero di tutti i tempi] che il libro era obsoleto e 
aveva bisogno di essere riscritto, quando sarebbe stato capace di 
farlo.” Il signor Armstrong iniziò la distribuzione del libro appe-
na quattro mesi prima della sua morte. Esso era la sua opera più 
recente, appena pubblicata, e ancora, in alcun momento durante 
i suoi ultimi quattro mesi, i Tkach dicono che egli aveva presumi-
bilmente scoperto che era “obsoleto”? In realtà, quando il signor 
Armstrong distribuì il libro per la prima volta, consegnandolo 
agli studenti del secondo anno dell’Ambassador, spiegando loro 
che si era affidato a vari dei suoi scritti per aiutare a produrre 
parti del libro, ha detto, “La maggior parte di esso è stato riscrit-
to. Tutto è stato riorganizzato e aggiornato. Questo libro doveva 
essere diverso da qualsiasi altro scritto precedentemente. Doveva 
contenere delle parti dei diversi libri che abbiamo. Ma a mio av-
viso non ne abbiamo nessuno che fosse appropriato.... C’erano 
alcune cose in altri opuscoli. Tuttavia ci sono anche alcune cose 
che non sono mai state scritte e che non si trovano in nessuno dei 
libri che volevo includere.”

In verità, il signor Armstrong non ha mai detto che il libro 
doveva essere riscritto. Ciò che ha detto è che altro materiale po-
teva essere aggiunto al testo originale. Ecco che cosa ha scritto in 
una lettera a quelli che hanno richiesto Il mistero di tutti i tempi: 
“Da quando scrivo il libro, ho scritto un altro libretto che ben po-
trebbe diventare il primo capitolo di questo libro. Infatti, potrà 
esserlo in future edizioni. Esso riguarda il mistero della Bib-

bia stessa. Questo opuscolo è intitolato The BIBLE—Superstition 
or Authority?...and Can You Prove It? (La Bibbia superstizione o 
autorità? ... Si può dimostrare?) Si può dimostrare che la Bibbia 
è davvero la  Parola stessa di Dio, e quindi, la suprema autorità 
nella vita, sia nel bene sia nel male, per cui ogni persona natta 
sarà infine giudicata?

Sono sicuro che vorrete leggere questo nuovo opuscolo, so-
prattutto in connessione con Il mistero di tutti i tempi.”

L’unica indicazione che il signor Armstrong abbia mai dato 
circa la revisione del Mistero fu la possibilità di aggiungere un 
altro capitolo. Eppure Tkach Jr. interpretò quelle parole con il 
significato di “Il signor Armstrong se ne rese conto che Il mistero 
di tutti i tempi conteneva errori.”

La risposta di David Hunsberger a Il messaggio di Malachia, 
ha portato anche l’argomento del Mistero e la sua presentazio-
ne agli studenti del secondo anno. In essa ha scritto, “Il signor 
Armstrong si rese conto degli errori contenuti ne Il mistero di 
tutti i tempi. Anche se lui personalmente lo distribuì agli stu-
denti del secondo anno, li disse, che doveva essere scritta una 
nuova edizione.” Ancora una volta, c’è una differenza enorme 
tra l’aggiunta di un altro capitolo e voler riscrivere il libro a causa 
dei gravi errori. 

Notate questa citazione tratta da una lettera di Tkach Jr. del 
1992: “Il signor Tkach ha trascorso centinaia di ore di colloqui 
personali con il signor Armstrong durante gli ultimi mesi della 
sua vita. Il signor Armstrong era ben consapevole di una serie di 
errori nel suo libro e di altri cambiamenti dottrinali e delle cor-
rezioni che dovevano essere fatte. Egli personalmente ha detto al 
signor Tkach di studiare diversi di questi soggetti.” 

Ora, mettetevi nella posizione di un membro della cdu sedu-
to in quella Chiesa tra il 1986 e i primi anni Novanta. Prima, il 
Tkachismo ha fatto ogni sorta di cambiamenti, ma ha detto alla 
Chiesa che non c’erano state tali modifiche. Poi, nei primi anni 
Novanta, hanno ammesso che ci sono stati cambiamenti, ma in-
sistevano sul fatto che erano stati eseguiti secondo la volontà del 
signor Armstrong. Nel caso de Il mistero di tutti i tempi, hanno 
detto che il signor Armstrong voleva comunque “aggiornare” il 
libro. Dopo, più tardi, dissero che il signor Armstrong era ben 
consapevole di tutti gli “errori” contenuti nel Mistero.

A giudicare dall’evolversi della storia in quanto ai funzionari 
della cdu, si può vedere perché il signor Tkach non riusciva a 
mantenere diritta la sua bugia nel novembre 1992, durante la sua 
predica. Ma la documentazione storica ampiamente scritta par-
la da sé. Non vi è modo in cui un osservatore onesto, guardan-
do tutti i fatti, potrebbe dire che il signor Armstrong ha voluto 
riscrivere Il mistero di tutti i tempi  a causa di errori, per non 
parlare che era “pieno” di essi. Eppure, è esattamente ciò che i 
funzionari della Chiesa hanno cercato di far accettare ai loro ap-
partenenti tra il 1990 e il 1992.

Inf   i n e  s i  par  l a  ch  i ar o 

Finalmente nella cdu i scettici rimasero convinti della realtà dei 
cambiamenti verso la fine del 1994, ma non per il coraggioso ser-
mone di Tkach Sr. No, l’accettarono perché quello fu l’anno che i 
Tkach la dissero chiaramente. 

Nello stesso anno, il Tkachismo anche confessò sulla riscrit-
tura del Mistero. Joe Jr. ha scritto nel mese di settembre, “Certa-
mente, il signor Armstrong avrebbe ritirato e riscritto il suo libro 
Il mistero di tutti i tempi se fosse stato al corrente degli errori in 
esso contenuti.” Ma, pensavo che  era consapevole degli errori? 

estratto
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Non avevano il video in cui il signor Armstrong ammise che era 
“pieno di errori”?

 Tkach Jr. ha continuato, “[Il signor Armstrong] annunciò agli 
studenti che avrebbe riscritto il primo capitolo e lo avrebbe inclu-
so come capitolo secondo [in realtà, egli indicò che avrebbe spo-
stato il Capitolo Primo facendone il Capitolo Secondo, non che 
avrebbe riscritto il capitolo], mentre avrebbe scritto un comple-
tamente nuovo Capitolo Primo. Tuttavia, non ha mai raggiunto 
questo obiettivo, a causa della sua malattia.” Questa versione non 
è cento per cento accurata, ma è certamente molto più vicina alla 
verità di quello che ha dichiarato tra il 1990 e il 1992.

Nel 1997, quando Joe Jr. scrisse il suo libro, l’effetto del loro 
inganno aveva chiuso il cerchio. Egli ha scritto che il signor Arm-
strong considerava Il mistero di tutti i tempi il suo “compimento 
maggiore”, “il suo opus magnum.” Non fece alcuna menzione 
della consapevolezza del signor Armstrong di tutti gli errori, né 
del fatto che egli voleva riscriverlo. Invece, nel 1997 Tkach Jr. girò 
la versione della storia in questo modo: “Herbert Armstrong rite-
neva Il mistero di tutti i tempi la più grande opera della sua vita, 
il libro più importante dopo la Bibbia.” Per quanto riguarda le 
conversazioni del signor Armstrong avute presumibilmente “sul 
letto di morte” con il signor Tkach? Joe Jr., spiega, “Non molto 
tempo prima di morire, Herbert Armstrong ha detto a mio padre 
che alcune cose nella Chiesa dovevano essere cambiate. Non ha 
fatto un elenco dei cambiamenti che aveva in mente, ha sempli-
cemente detto che le “cose dovevano essere cambiate.”

 “Quali sono le cose che aveva in mente?  Non sapremo mai 
per certo, con una notevole eccezione. Verso la fine della sua 
vita, il signor Armstrong ha detto che la nostra posizione sulla 
guarigione divina necessitava un cambiamento.” 

Questo non è quello che ha detto nel 1991, rispetto a come il 
signor Armstrong aveva presumibilmente incaricato a Tkach Sr. 
di eseguire gli “stessi cambiamenti che abbiamo fatto”. Nel 1992, 
Tkach Sr. ha detto che era ansioso di ottenere un registratore per 
il lungo elenco di modifiche che il signor Armstrong voleva fare. 
Invece, Tkach ha dovuto lavorare richiamando alla memoria. 
Molti dei cambiamenti apportati diversi anni dopo della scom-
parsa del signor Armstrong, così disse il signor Tkach, sono nati 
da quelle conversazioni sul letto di morte. Secondo Tkach Sr., gli 
sono venute in mente come il signor Armstrong disse che sarebbe 
accaduto.

Così fu allora. Oggi, però, non sapremo mai per certo che cosa 
il signor Armstrong intendeva quando ha detto che alcune cose 
dovevano essere cambiate.

I l  di sc  ors  o  ag l i  s t ud e n t i

Consideriamo un ultimo punto riguardo al discorso pronunciato 
dal signor Armstrong agli studenti del secondo anno. All’inizio 
degli anni Novanta, i Tkach hanno fatto riferimento a questo di-
scorso, come prova che il signor Armstrong conosceva gli “errori” 
contenuti nel libro. Notate  ciò che il signor Tkach Jr. ha scritto 
in una lettera, datata 16 marzo 1992: “Il signor Armstrong si rese 
conto degli errori ne Il mistero di tutti i tempi. Anche se lui per-
sonalmente lo distribuì agli studenti del secondo anno, li disse, 
che doveva essere scritta una nuova edizione. Le sue esatte parole 
furono: ‘non voglio dire che è ispirato come la Bibbia. Non è perfet-
to. Quando veniamo a profeti come Isaia, Geremia ed Ezechiele, 
e quando arriviamo ai libri del Nuovo Testamento, Dio li ha ispi-
rati. Sono l’infallibile Parola di Dio. Non faccio una simile affer-
mazione rispetto a questo libro [Il mistero di tutti i tempi]. Credo 

che in un modo Dio l’ha ispirato, ma non nel senso che è la Parola 
di Dio. Mi aspetto che entro un anno ci sarà una seconda edizione, 
che alcuni miglioramenti saranno apportati a questo libro’.

 “Purtroppo il signor Armstrong non ha vissuto per produrre 
una nuova edizione.”

Tkach Jr. fece riferimento a queste “esatte” parole in altre 
lettere che aveva scritto ai membri della Chiesa in quel periodo. 
Anche David Hunsberger fece riferimento a questa citazione nel 
suo articolo pubblicato sul Worldwide News del 1991. Il problema 
con questa citazione è che si tratta di una distorsione di ciò che 
veramente ha detto il signor Armstrong.

Estratti dei suoi commenti furono fatti ascoltare all’intera 
Chiesa alla Festa del 1985. Il video di 20 minuti, che ha preceduto 
il sermone del signor Armstrong, introdusse Il mistero di tutti 
i tempi alla Chiesa. Nel video, il presentatore descrisse il libro, 
come “la più importante e significativa opera” del signor Arm-
strong.  Per riflettere questo elevato livello di importanza spiri-
tuale, il presentatore ha descritto come il signor Armstrong ha 
voluto che Il mistero di tutti i tempi sia della migliore qualità, con 
il titolo impresso in lettere d’oro a caratteri in rilievo e la coper-
tina in viola regale. Quattro segmenti lunghi del discorso rivolto 
agli studenti furono intercalati nel video. Ecco il clip ininterrot-
to dal quale citava spesso il signor Tkach negli anni Novanta: 
“Quando parla la Bibbia, è Dio che parla, non un uomo. Mosè ha 
scritto i primi cinque libri. Ma non fu veramente Mosè a scriverli. 
Dio glieli ha fatto scrivere. Dunque è stato Dio a scriverli. Ma essi 
erano davvero ispirati. Poi, quando veniamo a profeti come Isaia, 
Geremia, Ezechiele, e poi quando si arriva ai libri del Nuovo Te-
stamento, Dio li ha ispirati. Sono l’infallibile Parola di Dio. Questo 
libro non è. Non faccio una simile affermazione rispetto a questo 
libro. Tuttavia, credo che Dio l’ha ispirato, ma non nel senso che è 
la Parola di Dio. È  così come Dio ha ispirato Herbert Armstrong. 
Io ho cercato di arrendermi a Lui, e mi auguro di averlo fatto, se 
non al 100 per cento, al 97, 98, e 99 per cento. La Bibbia è come un 
libro tagliato in circa 2.000 o 3.000 pezzi ed è necessario metterli 
tutti insieme nel giusto ordine, o non si può capire. Questo libro 
mette insieme tutti quei pezzi.”

Notate particolarmente le parole in corsivo. Il signor Tkach 
Jr. non cita correttamente nella sua lettera. Ma prima di esso, egli 
ha aggiunto, ‘non voglio dire che è ispirato come la Bibbia. Non è 
perfetto”; e dopo aggiunse, “Mi aspetto che entro un anno ci sarà 
una seconda edizione, che alcuni miglioramenti saranno apportati 
a questo libro.” (Leggete di nuovo la sua lettera, citata in prece-
denza, per vedere dove ha aggiunto questi commenti.) Queste 
parole non figurano nel video mostrato durante la Festa nel 1985. 
Né appaiono sul programma televisivo The World Tomorrow che 
trasmise anche degli estratti del discorso del signor Armstrong.

Il video prodotto dalla Chiesa per la Festa molto probabilmen-
te non includeva l’intero discorso del signor Armstrong, quindi, 
è possibile che il signor Armstrong abbia fatto le dichiarazioni 
attribuite da Joe Jr. Ma è anche possibile che il signor Tkach abbia 
inventato i commenti. 

Il punto chiave, però, è questo: per diversi anni (nei primi 
anni Novanta), i Tkach hanno sottolineato continuamente que-
sto discorso agli studenti del secondo anno come prova che Il 
mistero di tutti i tempi non era perfetto, che non era ispirato allo 
stesso modo della Bibbia, che conteneva “errori”, che il signor 
Armstrong sapeva che doveva essere riscritto, e purtroppo, non 
ha mai avuto l’opportunità poiché è morto poco dopo la sua pub-
blicazione. Tutto questo sappiamo dalle lettere che Tkach Jr. ha 
scritto agli inizi degli anni Novanta.

pentimento continua a pagina 13 ➤
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La regina Elisabetta II avrebbe 
dovuto essere il primo dignitario 
invitato in Normandia il 6 giugno, 
e non l’ultimo. di Brad Macdonald

I capi di Francia, Canada e gli Stati 
Uniti sono discesi nella Normandia il 
6 giugno, in un modo molto più tran-
quillo rispetto ai 150.000 soldati alleati 

discesi in quella stessa data nel 1944. Han-
no commemorato il 65° anniversario del 
D-Day, l’invasione degli alleati all’Europa 
di Hitler. Ottocento veterani britannici 
della Normandia hanno aderito ai digni-
tari, insieme con gli ex soldati provenienti 
dal Canada e dagli Stati Uniti, un grup-
po di giornalisti e innumerevoli turisti da 
tutto il pianeta. 

Si pensarebbe che qualcuno avrebbe ri-
servato una sedia per il capo di Stato del-
la Gran Bretagna, la matriarca di 83 anni 
membro dell’infaticabile istituzione che 
costituisce il cuore stesso della resistenza 
britannica in tempi di guerra, lei stessa 
è un superstite e veterano della Seconda 
Guerra Mondiale.

Però non è stato così. 
La regina Elisabetta II non è stata in-

clusa nel primo elenco degli invitati alla 
commemorazione. Così, invece di af-
fiancarsi ai suoi colleghi veterani in Nor-
mandia, per commemorare il sacrificio e 
il servizio di amici e famiglia, la Regina, 
ha dovuto guardare il signor Obama, il 

Il veterano 
dimenticato 
dalla Gran 
Bretagna    

La regina britannica 
Elisabetta II sa che cosa 
significa Normandia, 
forse meglio di ogni altro 
capo mondiale ancora in 
vita. Tra le altre cose, ha 
servito in divisa unendosi 
al Servizio Ausiliare Terri-
toriale e venne addestrata 
come meccanico.

e tranquille del Canada. La breve risposta 
della Regina a questo suggerimento è stata 
una manifestazione di patriottismo nel-
la sua forma più pura: «Le bambine non 
potrebbero andarsene senza di me, io non 
me ne andrei senza il Re, e il Re non se 
ne andrà in nessun caso.» La sua risposta 
ha sistemato la faccenda: Il Re e la sua fa-
miglia sarebbero rimasti al timone della 
nave.

Elisabetta era un’adolescente quando è 
scoppiata la guerra e, insieme con la so-
rella più giovane, ha trascorso la maggior 
parte della guerra in clausura presso il Ca-
stello di Windsor. Spesso dormivano nelle 
segrete del castello, praticamente da sole, 
quando era considerato troppo pericoloso 
dormire al piano di sopra. Benché fossero 
sistemate in tutta sicurezza all’interno di 

signor Sarkozy e 
il signor Brown 
(nessu no dei 
quali era stato 
concepito fino al dopoguerra), 
partecipare all’occasione con 
una falsa empatia attraverso la 
televisione. Che disonore! 

Cerimonie come questa of-
frono una pausa per riflettere, 
in questo caso, sul sacrificio e il coraggio 
dei guerrieri che hanno combattuto nella 
Seconda Guerra Mondiale; sul disinteres-
se e il carattere delle loro famiglie che li 
hanno sostenuto instancabilmente, da 
lontano, con la preghiera, e sull’immenso 
sacrificio nazionale degli alleati per strap-
pare, infine, la vittoria a Hitler.

 Francamente, nessuno può rif lettere 
tanto su queste cose quanto la regina Eli-
sabetta II.

Una bambina in guerra
In seguito all’inizio della guerra, nel set-
tembre 1939, le autorità proposero al re 
Giorgio VI e a sua moglie, che Elisabetta 
e Margaret, eredi al trono, raggiungessero 
i bambini benestanti della Gran Breta-
gna, ai fini di evacuarli nelle rive lontane 
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quelle mura di protezione, le ragazze sa-
pevano quello che si provasse a guardare i 
genitori e le persone care evitare la morte 
in servizio alla Gran Bretagna. 

All’inizio della guerra, il re Giorgio e 
sua moglie avevano scelto di rimanere a 
Londra, nella speranza che il loro esem-
pio incoraggiasse un paese nelle ganasce 
della morte. Avevano anche deciso di 
continuare nella loro abituale residenza 
di Buckingham Palace, la sede del pote-
re regale e l’obiettivo della Luftwaffe di 
Hitler. Il palazzo è stato bombardato nove 
volte, con due bombe che hanno esploso 
in una occasione, a meno di 80 metri cir-
ca da dove erano seduti il Re e la Regina. 
Nel frattempo, il re Giorgio e sua moglie 
non avevano paura di sporcarsi le mani, e 
i loro figli, insieme con la nazione, hanno 
visto le valorose uscite dei propri genitori 
tra le macerie disseminate sulle strade di 
Londra, il loro coraggio e la loro capacità 
di ripresa, per radunare le persone sotto 
choc. 

Nel 1940, quando Elisabetta aveva ap-
pena 14 anni, fece il suo primo annuncio 
radiofonico, in vivo, indirizzandolo alla 
Gran Bretagna e agli Stati Uniti. «Mi-
gliaia di voi in questo paese, avete dovu-
to lasciare le vostre case e separarvi dai 
vostri genitori», disse con precisione ed 
empaticamente agli ascoltatori. «Mia so-
rella Margaret Rose ed io proviamo ram-
marico per voi; sappiamo per esperienza 
che cosa significa essere lontano da coloro 
che amiamo profondamente.» Le sue pa-
role commossero il mondo. Avvenne nel 
primo periodo della guerra, ma gli ameri-
cani cominciarono ad anelare il salvatag-
gio delle innocenti principesse della Gran 
Bretagna. 

Le ragazze impararono rapidamente 
che nonostante la loro posizione, (in real-
tà, a causa di essa) anche loro dovevano 
sacrificarsi. Durante la guerra, hanno se-
guito l’esempio della loro madre, facendo 
maglieria per i soldati dell’Esercito, della 
Marina e della Forza Aerea. Quando le 
provviste di materiale si esaurirono, nel 
luglio 1941, le principesse stesse organiz-
zarono ed eseguirono un concerto per 
raccogliere fondi per comprare della lana, 
in modo di poter riprendere il loro servi-
zio. Di volta in volta, le eredi reali sacrifi-
cavano tempo e la vita personale e privata 
per le fotografie, i discorsi pubblici e gli 
impegni pubblici, concepiti per ispirare e 
motivare il popolo britannico. 

Elisabetta e la sorella impararono a 
essere frugali, e rinunciavano   volonta-
riamente ai privilegi reali. Ancora oggi si 
conservano i racconti sulla famiglia reale 

mondo
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facendo economia con i buoni per l’ab-
bigliamento, racconti che dicono anche 
come la Regina   avrebbe personalmente 
modificato i propri abiti per Elisabetta, e 
più tardi per Margaret. Nel 1941, la stampa 
pubblicò un articolo su come erano stati 
assegnati a Elisabetta 5 scellini a settima-
na per le piccole spese, più della metà dei 
quali donava per lo sforzo bellico. 

“Questo non era una storia inventata 
per impressionare il pubblico” rivelò Pim-
lott Ben nella sua biografia di Elisabetta 
II. “Quando Eleanor Roosevelt visitò Bu-
ckingham Palace verso la fine del 1942, 
trovò che la famiglia reale aderiva stretta-
mente alle restrizioni di riscaldamento, di 
acqua e di cibo. I vetri rotti delle finestre 
della sua camera da letto erano stati so-
stituiti con legno, e una linea nera dipinta 
nella sua vasca da bagno, indicava il vo-
lume massimo d’acqua con cui si doveva 
riempire la vasca.” 

Naturalmente, Elisabetta e sua sorella 
erano membri della famiglia reale, quindi 
godevano dei vantaggi durante la guerra 
che la maggior parte dei giovanetti bri-
tannici non avevano. Ma questi vantaggi 
portavano anche una pesante responsabi-
lità, che le sorelle hanno condotta mirabil-
mente, con determinazione e sacrificio, e 
senza malcontenti.

Elisabetta maturava, la guerra però le 
esigeva di saltare gli anni più spensierati 
dell’adolescenza, e di assorbire invece ra-
pidamente le responsabilità reali verso lo 
stato. Visitava dunque ospedali e cantieri 
navali, conduceva cerimonie e parate, ed 
eseguiva doveri costituzionali. A 18 anni, 
dopo lungo tempo di svolgere funzioni  
reali per aiutare ad ispirare il pubblico, la 
Principessa riuscì a convincere il padre e 
la madre a consentirle il suo volontaria-
to in campo militare. Nel febbraio 1945, 
fu registrata come N 230873 Secondo 
Subalterno Elisabetta Alexandra Mary 
Windsor. Addestrata presso l’Accademia 
Militare di Aldershot, Elisabetta diventò 
un meccanico e autista dell’Esercito Bri-
tannico, passando al rango di comandan-
te junior. Attualmente la regina Elisabetta 
II è l’unico capo di Stato in vita, che ha 
servito in uniforme durante la Seconda 
Guerra Mondiale. 

La guerra ha toccato il cuore di Elisa-
betta in numerosi e diversi modi. Suo fu-
turo marito, il giovane principe Filippo, 
era un ufficiale della Royal Navy. Suo zio, 
il Duca di Kent, morì in servizio attivo 
durante un incidente aereo. 

Quando il re Georgio VI morì nel 1952, 
Winston Churchill pronunciò un discorso 
in memoria del suo vecchio amico e com-

pagno di lotta: «Senza dubbio fra tutte le 
istituzioni sviluppate in mezzo a noi nel 
corso dei secoli, e tra quelle che sono nate 
ai tempi nostri, la monarchia costituziona-
le è la più profondamente fondata e la più 
cara a tutti i nostri popoli.» 

Quando divenne Regina nel 1952, Eli-
sabetta abbracciò questa eredità regale di 
servizio e di sacrificio. «Non posso gui-
darvi in battaglia,» ha detto Elisabetta al 
suo popolo alla sua incoronazione. «Io 
non posso darvi leggi o amministrare giu-
stizia, ma posso fare qualcosa di diverso. 
Posso dare il mio cuore e la mia devozione 
a queste vecchie isole e a tutti i popoli della 
nostra fratellanza di nazioni.»

Così ha fatto... per 56 anni! 

Diminuzione di rispetto 
Ecco perché è una farsa che la regina non 
sia stata invitata alla commemorazione in 
Normandia. Anche se Downing Street dà 
la colpa alla Francia per la gaffe, dicendo 
che ha omesso di inviare un invito a Bu-
ckingham Palace, gran parte della colpa 
cade sulle spalle del primo ministro bri-
tannico Gordon Brown. La Gran Bretagna 
è stata invitata. Il signor Brown semplice-
mente non ha passato l’invito alla Regina 
della Gran Bretagna – il capo di Stato – o 
addirittura, non ha pensato di chiedere ai 
francesi per assicurarsi la riserva di seggi 
per se stesso e per Sua Maestà.

 Come si potrebbe aver dimenticato? 
Il signor Brown, insieme con la mag-

gior parte dei capi della Gran Bretagna, 
non capisce più né cura il ruolo storico e 
la responsabilità della monarchia. Il man-
cato rispetto mostrato alla regina Elisa-
betta II, anche se fosse stato più per caso 
che per scelta, è un segno della diminuzio-
ne del rispetto e dell’apprezzamento tra i 
capi britannici, per l’eterno sacrificio del-
la monarchia durante la Seconda Guerra 
Mondiale. 

Il principe Carlo ha partecipato alle 
commemorazioni del D-Day, grazie a un 
tardivo invito a Buckingham Palace dal 
Presidente francese. Ma la mentalità dei 
capi della Gran Bretagna è stata chiara-
mente esposta. I capi della Gran Breta-
gna scivolano in un multiculturale pozzo 
nero, perdendo di vista la magnifica storia 
della loro monarchia, e  voltano le spalle 
alla regina Elisabetta II, un veterano di-
menticato della Gran Bretagna.� n

Per conoscere la grande importanza della 
famiglia reale britannica, richiedete una copia 
gratuita di The Key of David (La Chiave di Da-
vide, disponibile in inglese e in altre lingue).
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«Se l’America non distruggerà la capacità nucleare ira-
niana, dovremo farlo noi!» Il signor Netanyahu è fer-
mamente convinto che la sopravvivenza di Israele di-
pende da questo! Israele sa di essere stato abbandonato 
dagli Stati Uniti (Il resto del mondo si è allontanato 
molto tempo fa.) Gli israeliani hanno paura! 

Se altre nazioni arabe sono spaventate a morte 
dall’Iran, come si sentono gli ebrei? Vi potete imma-
ginare. Che cosa faranno senza un aiuto da parte degli 
Stati Uniti? La loro nazione ha avuto un forte sostegno 
finanziario e militare dall’America a partire dalla sua 
nascita nel 1948. Ora essa è stata scossa dal discorso del 
presidente Obama. 

“E al tempo della fine, il re del mezzogiorno [il re 
iraniano del terrore, il re del Medio Oriente] verrà a 
cozzo con lui; e il re del settentrione [il Sacro Romano 
Impero risorto in Europa] gli piomberà addosso come 
la tempesta, con carri e cavalieri, e con molte navi; 
penetrerà ne’ paesi e, tutto inondando, passerà oltre.” 
(Daniele 11:40). Si tratta di una profezia per il tempo 
della fine sulla potenza e l’aggressività dell’Islam ra-
dicale, e come esso cresce rapidamente per diventare 
infine più forte. La politica estera iraniana è quella di intimidire 
e di spingere per controllare il Medio Oriente. Ci vorrà più di 
belle parole per fermare questa arrivista nazione terroristica. Il 
re del terrore, un elefante nella stanza si potrebbe dire, al signor 
Obama gli è passato quasi inosservato! 

Il discorso del presidente Obama ha scosso anche le nazioni 
europee. Esso, come ha dichiarato il profeta Daniele, porterà a 
uno scontro tra questi due poteri. Ora l’Europa può vedere che 
l’America non farà nulla per fermare il re del sud, o il movimen-
to terroristico guidato dall’Iran. 

Così l’Unione Europea, che diventerà il Sacro Romano Im-
pero, si sposta verso il Medio Oriente. Dopo il discorso del pre-
sidente Obama, la presenza europea aumenterà rapidamente. 
L’Europa è fortemente dipendente dal petrolio del Medio Orien-
te. Inoltre ha un grande interesse spirituale per Gerusalemme. 

Siccome l’America, secondo la profezia di Daniele, non sarà 
sulla scena quando avverrà tale scontro militare, dovrebbe pro-
vare paura, e allo stesso modo, la Gran Bretagna e la nazione 
ebraica. In altre parole, l’America sarà del tutto assente a causa 
del collasso economico e della sua mancata volontà ad utilizzare 
la propria potenza militare. (Per approfondire la comprensione 
di questi concetti, vi rimandiamo al nostro opuscolo gratuito La 
Germania e il Sacro Romano Impero.) 

L’Iran già sostiene e controlla due settori in particolare: il Li-
bano, attraverso i terroristi di Hezbollah, e Gaza, attraverso i ter-
roristi di Hamas. Hamas è strettamente collegato con la Società 
dei fratelli musulmani in Egitto, e il presidente Obama li ha invi-
tati a sentirlo all’Università del Cairo. (Gli inviti sono stati inviati 
ufficialmente dalle università del Cairo e di Al-Azhar, ma anche 
la Casa Bianca ha contribuito a compilare l’elenco degli ospiti.) 

Il presidente d’Egitto, Hosni Mubarak, non ha nemmeno par-
tecipato, invece  ad ascoltarlo c’erano i Fratelli musulmani, il caro 
amico di Hamas! “Piuttosto che sostenere il fedele alleato [Mu-
barak], il discorso di Obama lo indebolisce nella sua terra d’ori-
gine”, ha scritto l’Asia Times (2 giugno). (Il discorso del signor 
Obama è stato esaminato da vicino in tutto il mondo). I Fratelli 
musulmani vorrebbero molto rovesciare Mubarak e hanno cer-
cato di farlo! Eppure il signor Obama li ha invitati all’Università 
del Cairo! 

La profezia di Daniele rivela ciò che sta per accadere in Egitto. 

Il passaggio di Daniele 11 continua, “Egli [la potenza europea] 
stenderà la mano anche su diversi paesi, e il paese d’Egitto non 
scamperà.” (versetto 42). Perché l’Europa attaccherà l’Egitto? Per-
ché a quel punto, sarà allineato con l’Iran!  In Egitto si sta per 
verificare un cambiamento radicale! Senza dubbio i Fratelli 
musulmani si trovano sul punto di guadagnare il controllo di 
quella nazione. La sua chiamata ad ascoltare il discorso del leader 
del mondo libero assolutamente rafforza la sua causa! 

Il Wall Street Journal ha riferito che Mubarak ha ottenuto re-
centemente un maggiore controllo sui Fratelli musulmani. Ma la 
profezia di Daniele afferma, che saranno i terroristi radicali ad ave-
re il controllo del territorio egiziano. Questo certamente accadrà! 

A questo punto, quanto ha contribuito il Presidente america-
no alla causa del terrorismo? Probabilmente molto più di quanto 
noi possiamo immaginare. Nonostante tutto, la profezia di Dio 
sarà compiuta!

Volta dopo volta, tutto torna all’Iran! Eppure il nostro Presi-
dente difficilmente parlerà dello spietato re del terrorismo. 

 L’Iran costituisce il problema del terrorismo in Medio Orien-
te. Il terrorismo è stato introdotto dall’Iran ed essa è la principale 
nazione al mondo ad autorizzarlo. L’Iran è il cuore del problema 
con cui si devono fare i conti, se si vuole risolvere qualcosa in 
Medio Oriente. 

Che gli iraniani abbiano le proprie armi nucleari potrebbe 
suscitare alcun problema? Essi le useranno, come hanno detto 
tante volte! Il loro piano è quello di cancellare Israele dalla carta 
geografica! Se avranno l’occasione, è proprio quello che faranno. 

È davvero razionale pensare che si possa fermare un 
inesorabile terrorista omicida con parole di scuse? Nella 
storia, compresa la storia biblica, troviamo numerosissimi esem-
pi di fallimenti di coloro che hanno provato questo approccio. 

L’Iran “spingerà” la potenza europea e, il risultato sarà una 
guerra nucleare, la quale potrebbe condurre allo sterminio di 
ogni forma di vita. È questo il momento migliore per parlare 
di eliminare mezzi di costrizione e della chiusura del carcere di 
Guantanamo? Ci sono questioni molto più grandi da affrontare. 

In sostanza, il signor Obama ha detto che i terroristi di Ha-
mas possono svolgere un ruolo nella società palestinese che, 
nell’opinione della Casa Bianca, dovrebbe diventare il proprio 
stato. Hamas già controlla la Striscia di Gaza, ed è molto forte 

world

BANDIERE SVENTOLATE 
Organizzazioni terroristiche come 
Hamas, patrocinate dall’Iran, hanno 
ricevuto il discorso del Presidente 
con un sospiro di sollievo, se non 
con un sorriso.

➤ cairo segue da pagina 1

12 inverno 2009  la tromba di filadelfia abbas momani/afp/getty images, istockphoto



anche in Cisgiordania, Samaria e Giudea. I suoi terroristi stanno 
per prendere il controllo della Cisgiordania, e poi prenderanno 
mezza Gerusalemme (si veda Zaccaria 14:1-2). Allora, noi guar-
deremo indietro e diremo: non è stata l’America ad aiutarli? 

Caroline Glick, giornalista del Jerusalem Post, ha fatto rife-
rimento alle parole di George Mitchell, uno degli inviati del Di-
partimento di Stato americano per cercare di portare la pace in 
Israele, parole che affermavano la bugia di Israele agli Stati Uniti 
negli ultimi anni! Comunque, la maggior parte delle autorità è 
consapevole della vergognosa falsità di questa affermazione.

 Israele sa di non poter rivolgersi all’America come in passato. 
In quel momento, che cosa farà? Farà appello alla Germania, poi-
ché Dio utilizza questi eventi per scuotere le nazioni. (Il nostro 
opuscolo sulla Germania e il Sacro Romano Impero spiega come 
si svolgeranno tali eventi.) 

Il discorso del presidente Obama segna un mutamento di 
notevole rilevanza nella storia di questo mondo. Infatti, avrà un 
ruolo importantissimo nell’avverarsi delle terrificanti profezie 
della Bibbia. Siamo già all’inizio, e avviene a causa della spezzata 
volontà dell’America. Dio sta per SCUOTERE questo mondo e 
inizia agitando l’America, la Gran Bretagna e la nazione ebraica 
per i loro peccati! 

Israele è scosso, e anche gli amichevoli arabi. L’Unione Euro-
pea è stata scossa e, sotto tali circostanze, si renderà conto di do-
ver proteggere se stessa. La Russia e la Cina sfrutteranno quanto 
li sia possibile. Dio sta spezzando l’orgoglio della nostra potenza 
e innalza al tempo stesso le nazioni Gentili. Egli permetterà ter-
ribili guerre a causa dei nostri peccati. 

Gli Stati Uniti continuano sulla via della discesa e, i nostri 
nemici diventano molto più potenti.

Riusciamo a capire il profondo significato di tutti 
questi avvenimenti? Un Iran potente, ben al di là di qualsiasi 
altra nazione, si trova a capo nello sponsorizzare il più feroce 
terrorismo che si abbia mai visto. Adesso sta per avere la bomba 
nucleare. Poi la darà ai suoi terroristi.

“Ma tutto questo non sarà che principio di dolori”! [Matteo 
24:8]

Ecco la verità inaccettabile per l’uomo di questa era: tale incu-
bo nucleare oltrepassa i limiti di una soluzione umana. Quando 
finalmente avremo imparato la lezione, avremo un futuro abba-
gliante per l’eternità.

Stiamo per vedere una proliferazione nucleare senza parago-
ne. Infine essa ci porterà alla venuta del nostro Messia, quando 
arresterà la follia in corso. Se Egli non lo facesse, nessuno scam-
perebbe! Nulla rimarrebbe in vita! Questo è il mondo in cui 
viviamo. Dio sta AGITANDO le nazioni, cercando di svegliare un 
maggior numero di persone!

Dio guida il Suo popolo attraverso i campi minati e ci aiuta 
a capire dove siamo nella profezia biblica. Non importa quanto 
male sembri oggi, Dio sta sul punto di inaugurare una utopia assai 
più grande di quanto il genere umano abbia mai immaginato.� n

Ma notate come il signor Tkach Jr. ricorda oggi quello stesso 
discorso rivolto agli studenti: “Quando il libro fu pubblicato nel 
1985, il signor Armstrong pronunciò un discorso nell’Ambassa-
dor College e distribuì il libro agli studenti del secondo e terzo 
anno, assegnando loro il compito di usarlo come libro di testo. 
‘Questo è il libro più importante dopo la Bibbia,’ disse, ‘ed è stato 
ispirato proprio come la Bibbia’.”

Che differenza sconvolgente! Come ogni membro della 
cdu dovrebbe ricordare, quando il signor Armstrong ha parla-

to dell’importanza del libro, ha detto cose come: “Francamente, 
penso che potrebbe essere il libro più importante dopo la Bibbia” 
o “Col trascorrere del tempo potrebbe dimostrarsi il libro più im-
portante scritto in circa 1.900 anni.” Egli non disse sciocchezze 
come “Questo è il libro più importante dopo la Bibbia” e 
lui di certo non ha detto che è stato “ispirato proprio come la 
Bibbia”!  Lo stesso discorso presumibilmente citato da Joe Jr. lo 
smentisce! (Vi prego di leggere la citazione tratta dal video di 
nuovo e, di tenere presente che esso è stato trasmesso a tutta la 
Chiesa.) Nel suo libro, il signor Tkach travisa,  distorce e addi-
rittura falsa la realtà di quel discorso agli studenti per aggiungere 
colore alla  continua evoluzione della sua storia.

Questi esempi illustrano quanto lontano il Tkachismo sia ca-
pace di andare al fine di indurre in errore e ingannare. Come 
potrebbero i ricordi di Joseph Tkach Jr. del discorso agli studenti 
essere così diversi tra il 1992 e il 1997? A giudicare dagli scritti di 
Tkach, sembrerebbe che il signor Armstrong abbia pronunciato 
due discorsi diversi.

Pr e nd e rs  i  i l  m e r i t o 

L’anno dopo che Joseph Tkach Jr. succedette al padre come pa-
store generale della Chiesa di Dio Universale, pubblicò il suo mea 
culpa sulla rivista della Chiesa, La Pura Verità, dicendo che la 
Chiesa era stata “troppo moralista e ipocrita.” Avevano “molto di 
cui pentirsi e chiedere scusa.”

 Egli in realtà si scusava a nome del signor Armstrong per i 
suoi insegnamenti “scorretti”, circa 10 anni dopo che il signor 
Armstrong era morto! Ma perché non ha detto che il signor Arm-
strong stesso aveva commissionato Joseph Tkach Sr. per fare i molti 
cambiamenti apportati a partire dal 1986? In realtà, nel suo arti-
colo di scuse, Joe Jr. non è mai nominato Herbert Armstrong. 
Non desiderava che i lettori de La Pura Verità conoscessero che il 
signor Armstrong era dietro  a “tutti questi cambiamenti”?

Il libro di Tkach Jr. “Trasformata dalla verità”, secondo un 
articolo pubblicato sull’edizione luglio-agosto 1997 de La Pura 
Verità, descrive come “nel 1995, a soli 10 anni dalla morte di H. 
Armstrong, la leadership della cdu pubblicamente rinunciò ai 
suoi insegnamenti non ortodossi ed entrò a far parte del pro-
testantesimo convenzionale.” In un Worldwide News del 1997, 
Tkach Jr. cita dalla rivista Charisma: “La Chiesa di Dio Univer-
sale ha fatto un drastico cambiamento allontanandosi dall’ere-
sia dopo la morte del suo fondatore, Herbert W. Armstrong nel 
1986.” 

Ora, naturalmente, Joseph Tkach Jr. e la leadership della cdu 
vivamente congratulano se stessi per la trasformazione radicale 
della cdu. Sarebbe stata una bella cosa, se fossero stati così onesti 
di accettare la responsabilità verso la fine degli anni Ottanta e i 
primi anni Novanta.

 Quando il signor Armstrong morì, l’amministrazione Tkach 
non aveva che lode e ammirazione per lui e per Il mistero di tutti 
i tempi. Pochi anni più tardi, dopo numerosi cambiamenti nelle 
politiche e le dottrine della Chiesa, i Tkach negarono i cambia-
menti.  Essi hanno insistito che camminavano sulle orme del si-
gnor Armstrong. Poi, quando i cambiamenti sono diventati evi-
dente, li hanno attribuito a ciò che il signor Armstrong avrebbe 
detto presumibilmente sul letto di morte. Ora, Joseph Tkach Jr. 
prende tutto il merito per la trasformazione, chiamando indiret-
tamente il signor Armstrong un eretico!

È quasi comico, se non fosse così tragico per decine di miglia-
ia di persone le cui vite sono state rovinate dal Tkachismo.� n

➤ pentimento segue da pagina 9
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Quando Adolf Hitler aveva circa 17 anni, avven-
ne un radicale cambiamento nella sua vita. Un amico 
intimo di Hitler fu profondamente scosso dalla sua 
voce. Ecco una citazione dal libro intitolato The Psy-

copathic God—Adolf Hitler di Robert G. L. Waite (Enfasi mia): 
“Dopo aver fissato per un minuto il suo amico, egli cominciò a 
parlare. ‘Mai prima e mai più dopo, io ho sentito parlare Adolf 
Hitler come aveva fatto in quel momento lì, quando noi fummo 
soli, sotto un cielo stellato, come se fossimo le sole creature al 
mondo.’ [August] Kubizek pensava che in quella notte qualcosa 
d’estraneo fosse passato in Hitler. ‘era come se un altro esse-
re parlasse da lui, e lo turbò tanto quanto a me. Qui non 
si trattava di un oratore portato via dalle sue stesse parole. Al 
contrario, io avevo piuttosto l’impressione che egli ascoltasse con 
incanto e emozione, ciò che usciva da lui con una forza basilare. 
Io non tentai di interpretare quel fenomeno, ma si trattava di uno 
stato di estasi e di rapimento completi.’ Ciò che Hitler disse quel-
la notte, è andato perduto, ma una cosa si è incisa nella memoria 
di Kubizek. Adolf non parlava di diventare un artista o un archi-
tetto. In quel momento, egli si vedeva, a foggia di Rienzi, come 
il messia del suo popolo. Egli parlò di ‘una commissione che 
egli riceverà, un giorno, dal popolo, per guidarlo dalla schiavitù 
agli altari della libertà…. egli parlò di una missione speciale 
che, un giorno, gli sarà conferita’” (pag. 205).

Noi ci dobbiamo pensare, e lasciare Dio interpretare questo 
rarissimo fenomeno. L’amico di Hitler dichiarò che un’altra 
voce parlava tramite lui! Essi erano entrambi fortemente 
commossi. 

Dopo quella esperienza, Hitler non ragionò più come un ra-
gazzo di 17 anni. In quel momento, egli si vedeva come “il Mes-
sia”! Questo è esattamente il modo di ragionare del diavolo! (Isa-
ia 14:14). Hitler sapeva che avrebbe ricevuto un mandato, “una 
missione speciale” per dirigere il suo popolo. Una cosa estrema-
mente rara e radicale si svolse quella notte.

L a  s e s ta  t e s ta

Quando Benito Mussolini divenne il leader italiano, prima della 
Seconda Guerra mondiale, egli chiamò il suo regime il Sacro Ro-
mano Impero. Herbert W. Armstrong sapeva che si trattava della 
sesta testa dell’impero romano (Apocalisse 17:8). Ciò che il signor 
Armstrong non comprese, era che Hitler giocava il ruolo chiave nel 
Sacro Romano Impero, e non Mussolini. Maggiori  informazio-
ni sono adesso disponibili, informazioni che il signor Armstrong 
non aveva. Satana era il vero potere dietro la sesta testa del Sacro 
Romano Impero (Apocalisse 13:4). Ma egli dette il ruolo di con-

Hitler e il 
Sacro Romano 
Impero
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CAPITOLO QUATTRO

dottiero umano a Hitler. Hitler 
condusse il Sacro Romano Im-
pero, anche se egli non chiamò 
apertamente il suo regime con 
quel nome. Però, il Terzo Reich 
aveva un significato simile.

La Bibbia dice che quella 
bestia politica è sempre guida-

ta, o pesantemente influenzata, da una grande Chiesa. Però, una 
gran parte dei legami con la Chiesa operano abitualmente dietro 
le quinte. Ma l’unica forza che li unisce, è il diavolo.

“La bestia che hai veduta era, e non è, e deve salire dall’abisso 
e andare in perdizione. E quelli che abitano sulla terra i cui nomi 
non sono stati scritti nel libro della vita fin dalla fondazione del 
mondo, si meraviglieranno vedendo che la bestia era, e non è, 
e verrà di nuovo” (Apocalisse 17:8). La parola greca per “buco 
senza fondo” [versione King James] è abisso, che significa sotter-
raneo o clandestinità. Questo significa che questo grande impero 
ha continuato a sopravvivere dopo l’impero romano originale; è 
entrata “in clandestinità”, sotto terra, in certi momenti. Vi sono 
stati degli intervalli (delle valli tra i picchi). Le sette ultime teste, 
o risurrezioni, dovevano, secondo la profezia, essere guidate da 
una grande Chiesa. Ecco in che modo la Chiesa e lo Stato presero 
il nome di “Sacro” Romano Impero.

La sesta testa è uscita dalla clandestinità. Ciò significa che la 
maggior parte del mondo ignorava la sua esistenza. Dopo che 
fu sconfitta dagli alleati, durante la Seconda Guerra Mondiale, 
essa ritornò in clandestinità dove iniziò a lavorare con falsità per 
riprendere il potere sul mondo. Nel loro pensiero, non c’è stata 
sconfitta finale. Una sconfitta non è che un contrattempo nel suo 
fine, che è il dominio mondiale!

Questo impero continuerà fino a che Dio lo distruggerà, per-
ché esso è guidato da Satana.

La bestia sfrutta potentemente l’ignoranza mondiale. L’ingan-
no è la sua arma maggiore. La Bibbia dice che è in questo modo 
che essa cancellerà i suoi “amanti”!

Satana la mantiene attiva per governare il mondo ed essa è sul 
punto di sorgere sulla scena mondiale, questa volta con un potere 
più grande che mai. Improvvisamente nel mondo intero, il viso del-
le persone diventerà livido d’uno spavento senza confronti! Questa 
potenza europea è, di nuovo, sul punto di scioccare il mondo! 

Felicemente questa sarà l’ultima volta.
Noi possiamo comprendere la settima testa che sorge, molto 

meglio e più facilmente, se capiamo la sesta. La sesta testa ci dà 
un’apertura drammatica di ciò che sta arrivando nel prossimo 
futuro, per l’ultima volta. Tutto ciò che dobbiamo fare è capire ciò 
che fece la sesta testa, poi di moltiplicarlo per circa 20, 30 volte! La 
Bibbia rivela che la sesta testa ha dei legami vicini con la settima.

I l  p o t e r e  d i  S ata n a

“E adorarono il dragone perché avea dato il potere alla bestia; e 
adorarono la bestia dicendo: Chi è simile alla bestia? E chi può 
guerreggiare con lei? (Apocalisse 13:4). Satana è il potere che si 
nasconde dietro questa combinazione europea che appare. La 
sua bestia dimostra il suo potere andando in guerra. Satana è il 

maestro distruttore. Egli è sul punto di dirigere il proprio potere 
pieno di odio contro gli Stati Uniti, la Gran Bretagna e la nazione 
giudaica. Questi sono i principali bersagli tra le nazioni. Questi 
sono i popoli che hanno avuto un passato con Dio.

       Il diavolo utilizzò Hitler e il Sacro Romano Impero per 
distruggere circa 50 milioni di vite durante la Seconda Guerra 
Mondiale. Essi portarono intense sofferenze ad un ben più gran-
de numero di persone. Noi abbiamo visto, in modo ripetitivo, 
in televisione, i numerosi campi di concentramento. Edward R. 
Murrow li chiamò giustamente campi di sterminio, la loro prin-
cipale funzione era di sterminare le persone! Quella è un piccola 
anteprima di ciò che andrà a toccare il mondo ancora una volta.

Satana ha già dimostrato il suo potere durante la Seconda 
Guerra Mondiale. Noi dovremmo ricevere quello come un av-
vertimento di ciò che sta sopravvenendo, di nuovo, ma su scala 
ben più grande!

Ma Satana ha, a livello spirituale, un bersaglio ancora più 
grande. “E le fu data una bocca che proferiva parole arroganti 
e bestemmie e le fu data potestà di agire per quarantadue mesi” 
(v.5). Il mondo è sul punto di essere gettato in una tribolazione di 
3 anni e mezzo, i “tempi dei Gentili” (Luca 21:24). Quelle saran-
no le peggiori sofferenze che questa Terra abbia mai conosciuto 
(Geremia 30:6-7; Daniele 12:1; Matteo 24:21-22).

“Ed essa aprì la bocca per bestemmiare contro Dio, per be-
stemmiare il suo nome e il suo tabernacolo e quelli che abitano 
nel cielo (Apocalisse 13:6). Questa unione europea pronuncia be-
stemmie contro Dio. Essa ha un potere impressionante ed un’ar-
roganza satanica.

“E le fu dato di far guerra ai santi e di vincerli; e le fu data po-
testà sopra ogni tribù e popolo e lingua e nazione (v.7). La guer-
ra principale di Satana sarà rivolta contro i santi di Dio. Egli li 
vincerà, li ucciderà. Attualmente, la maggior parte dei santi si 
ribellano contro Dio. Se non si pentiranno prima della Tribo-
lazione, essi dovranno sacrificare le loro vite fisiche per potersi 
qualificare per il Regno.

“E tutti gli abitanti della Terra i cui nomi non sono scritti fin 
dalla fondazione del mondo nel libro della vita dell’Agnello che è 
stato immolato, l’adoreranno (v.8). Satana forzerà tutti coloro che 
sono sotto il suo influsso, minacciandoli di morte, ad adorare la 
sua religione. Solo coloro il cui nome è scritto nel libro della vita 
di Dio rifiuteranno.

Il mondo non può nemmeno immaginarsi a che punto tutto 
questo sarà un orrendo incubo!

Noi dobbiamo sapere come lavorò Satana, tramite un uomo, 
durante la Seconda Guerra Mondiale. In seguito, noi potremo 
capire meglio come egli utilizzerà un uomo per gettare il mondo 
nella Terza Guerra Mondiale.

L a  r e li  g i o n e  d i  H i t l e r

Nel 1926, Hitler dichiarò: “Cristo fu il precursore e il più grande 
combattente nella battaglia contro il nemico del mondo, i Giu-
dei… Il lavoro che Cristo iniziò, ma non poté finire, io, Adolf 
Hitler, lo finirò” (John Toland, Adolf Hitler, pag. 302). Egli non 
considerava Gesù un giudeo, ma solamente come un mezzo-giu-
deo, perché Egli era stato generato da Dio.
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Hitler ricevette la rivelazione del suo ‘dio’ per guidare il Terzo 
Reich durante la Seconda Guerra Mondiale.

Egli fu manifestamente utilizzato dal dio di questo mondo, 
Satana, e dai suoi demoni (2 Corinzi 4:4). La maggioranza della 
gente è ignorante in quanto al mondo spirituale, perché si rifiu-
ta di riconoscere l’esistenza di Dio e del diavolo!

Hitler dichiarò: “Noi non siamo un movimento, noi siamo 
piuttosto una religione… Io sto per  diventare una figura religio-
sa” (Waite, op. cit.). Anche “il Reich di mille anni” di Hitler era 
una credenza religiosa basata sui 1000 anni del Millennio biblico.

È davvero stupefacente che il mondo sappia così poco sul po-
tere satanico che era dietro Hitler. Molte cose sono state scritte, 
ma non capite. “La colossale Sala dell’Assemblea, progettata per 
la nuova capitale della Germania, doveva essere vista come una 
cattedrale secolare e non come un edificio amministrativo. Il 
duomo doveva essere sufficientemente grande da contenere sette 
volte (numero favorito) la cattedrale di San Pietro. Come fa nota-
re Albert Speer, “essa era fondamentalmente una sala di ado-
razione… Senza un tale significato di culto, la motivazione, 
per l’edificio più importante di Hitler, non avrebbe avuto senso e 
sarebbe stato incomprensibile…” (ibid., pag.32).

Che cosa vuol dire? Albert Speer, intelligentissimo e molto vi-
cino ad Hitler, dichiarò chiaramente che Hitler era motivato da 

un estremo sentimento di adorazione di culto. Ciò significa che 
non è possibile capire la motivazione di Hitler se non si compren-
de la sua radicale religione! Noi dobbiamo sapere perché egli 
progettasse di costruire una così grande “sala di adorazione” con 
un bizzarro “significato di culto”.

Queste persone, vicine a Hitler, avevano parlato al mondo del-
la sua religione veramente satanica. Nondimeno, il mondo, come 
di consueto, rifiutò di crederlo!

I cattivi frutti del regime di Hitler dovranno farci vedere una 
malattia che va al di là del dominio umano!

L’umanità deve venire a conoscenza della realtà di 
satana, sia dalle parole sia dall’esperienza della sofferenza! 

Hitler fu preparato per il suo lavoro. Satana è il grande in-
gannatore. Dal momento che Dio utilizza un uomo per dirigere 
la Sua Chiesa, Satana fa altrettanto. Il diavolo ha anche un “vero 
eletto”. Il signor Waite commentò un’eloquente dichiarazione 
di Hitler: “ ‘Io sono stato istruito, prima di tutto, dall’ordine dei 
Gesuiti.’ Senza alcun dubbio, il giuramento d’obbedienza diretto 
al Führer era incredibilmente una reminescenza del giuramento 
speciale che i Gesuiti giurano al Papa. E ancora, Hitler parlava 
delle sue élite SS, che portavano il simbolo sacro e si vestivano di 
nero, come la sua società di gesù. Egli ordinava agli ufficia-
li delle SS di studiare gli Esercizi Spirituali di Ignazio di Loyola 
per il tirocinio della dura disciplina della fede” (ibid., 
pag.32). 

C’è una combinazione di Chiesa e Stato nel Sacro Romano 
Impero. Notate cosa scrive John Toland dei ristretti legami fra 
Hitler e i capi della Chiesa Cattolica: “Verso la metà dell’anno 
1933, la maggior parte dei Tedeschi sosteneva Hitler… ‘Hitler sa 
come guidare la nave’, annunciò Monsignor Ludwig Kass, leader 
del partito cattolico recentemente espulso, dopo un’udienza col 
Papa. ‘Prima che io diventassi Cancelliere, l’ho incontrato fre-
quentemente e sono stato molto impressionato dalla chiarezza di 
pensiero e dalla sua facoltà di far viso alla realtà mentre sostene-
va i suoi ideali, che sono nobili… Poco importa chi governa, dal 
momento che l’ordine viene mantenuto’. Pio XI sottoscrisse gli 
stessi principi, come fu provato il 20 luglio quando fu firmato 
un concordato tra il vaticano e hitler. La Chiesa accet-
tò di mantenere i preti e la religione fuori dalla politica, men-
tre Hitler, tra le altre cose, garantiva una completa libertà alle 
scuole confessionali in tutto il paese; una notevole vittoria per i 
Cattolici tedeschi. Sua Santità accolse il rappresentante di Hitler, 
Franz von Papen, molto graziosamente e fece notare a che punto 
egli era soddisfatto che il governo tedesco avesse alla sua testa un 
uomo irrimediabilmente opposto al comunismo e al nichilismo 
russo in tutte le sue forme.’

“Il Vaticano apprezzò talmente di essere riconosciuto come 
partner totale, che chiese a dio di benedire il reich. Sul pia-
no pratico, ordinò ai vescovi tedeschi di giurare fedeltà 
al regime nazional socialista. Il nuovo patto terminava con 
delle parole significative: ‘Nella prestazione del mio ufficio spi-
rituale e nella mia sollecitudine per il benessere e l’interesse del 
Reich tedesco, io mi sforzerò di evitare ogni pregiudizievole atto 
che lo mettesse in pericolo’” (op.cit., pag. 430-432).

Questo illustra in bella maniera come la Chiesa e lo Stato han-
no cooperato durante le sei risurrezioni dell’Impero Romano. Ed 
ora, quella stessa associazione succede di nuovo in Europa.

Molti Cattolici dei nostri giorni, rifiutano di ammettere i lega-
mi di Hitler con il Cattolicesimo. Noi abbiamo scritto spesso sul 
modo in cui fuggì la maggior parte dei dirigenti nazisti, dopo 
la seconda guerra mondiale, grazie alle “ratlines” [“vie 
del ratto”, nome coniato dai Servizi Segreti americani]  del vati-

A ll’inizio, per compiere il massacro in massa dei Giudei, 
i nazisti utilizzarono delle squadre mobili di fucilatori, 
chiamati Einsatzgruppen, costituiti da quattro unità com-

prese tra 500 e 900 uomini ciascuna. Nell’autunno del 1942, essi 
avevano fucilato circa un milione e mezzo di Giudei. Ma i campi 
della morte si rivelarono un metodo migliore, meno personale, 
più rapido, per uccidere i Giudei e risparmiava ai tiratori, non alle 

vittime, l’angoscia emotiva.

I CAMPI DI ESTERMINIO

Auschwitz	 1.000.000 Giudei
			   1.000.000 altri
Treblinka		 750.000 Giudei
Belzec		  550.000 Giudei
Sobibór		  200.000 Giudei
Chelmno		  150.000 Giudei
Lublin		  50.000 Giudei

Il numero totale del genocidio 
giudaico, includendo le fucilazioni 

e i campi è compreso tra 5.2 e 5.8 
milioni di persone, circa la metà dell’intera 

popolazione Giudaica d’Europa. Cinque 
milioni circa di altre vittime morirono nelle mani 

della Germania nazista. Il numero stimato dei 
morti nei campi di sterminio è il seguente:
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cano. È una verità ben documentata. i più alti dirigenti del-
la chiesa cattolica aiutarono i peggiori criminali  del 
ventesimo secolo a fuggire! Non si tratta di sante relazioni. 
Questa sola verità dovrebbe elettrizzare le persone di un intenso 
affanno a proposito di quanto accade attualmente in Europa!

Si tratta assai di più che un profondo sonno in cui è piombata 
la gente, è un coma! Ma non a lungo. Il tempo della cecità è sul 
punto di terminare.

C h e  c o s a  acc  a d d e  a  V i e n n a ?

Adolf Hitler dichiarò che i fondamenti della sua filosofia furo-
no posti a Vienna. Perché a Vienna? Che cos’è passato di là? 

“Egli affermò… che tutti i suoi primi anni a Vienna furono 
assolutamente cruciali per la sua carriera perché ‘in quel tem-
po io mi feci un’immagine del mondo ed una visione del-
la vita che divennero i fondamenti delle mie azioni… io 
non ho avuto nulla da cambiare.’...

Albert Speer, che conobbe Hitler meglio durante la Seconda 
Guerra Mondiale, era convinto che lo sviluppo intellettuale del 
Führer si arrestò al mondo che egli aveva conosciuto a 
vienna, nel 1910” (Waite, op.cit., pag.14).

Più tardi, su questo periodo cruciale a Vienna, nel suo libro 
Mein Kampf Hitler scrisse: “Questa fu l’epoca durante la quale 
si verificò in me il più grande cambiamento che  avessi 
mai provato. Da debole cosmopolita che ero, io mi trasformai 
in antisemita fanatico.”

Waite continua nel suo libro: “è difficile di esagerare l’im-
portanza per Hitler del suo impegno per l’antisemitismo. Per lui 
questo significava pressoché tutto” (pp. 216-217).

Tuttavia, il più grande cambiamento in Hitler non fu quello 
di diventare un antisemita fanatico. Quella non è che una par-
te della storia. Ed è proprio qui che molte persone sono state 
ingannate. 

Molti nel mondo vedono i Giudei come il popolo scelto da 
Dio. A Vienna, Hitler fu portato a credere che Dio avesse so-
stituito i Giudei con i Tedeschi e il Sacro Romano Impero. Egli 
credette che i Tedeschi fossero il popolo eletto di Dio. Questa è la 
ragione per la quale i gioielli della corona di quell’impero rappre-
sentavano così tanto per lui.

Nel 1938, durante un’adunanza a Norimberga, “Hitler aveva 
portato, da Vienna, dopo 140 anni, le insegne del primo reich, 
vale a dire, la corona imperiale, il globo dell’impero, lo scettro e la 
spada imperiale. Nel presentare questi simboli dell’imperialismo, 
egli giurò, solennemente, che sarebbero rimasti a Norim-
berga per sempre” (Toland, op. cit., pag. 644).

Fu una forte dichiarazione. Egli “giurò solennemente” che i 
gioielli della corona del Sacro Romano Impero “sarebbero rima-
sti per sempre a Norimberga.” Questo somigliò ad un impegno di 
resistere fino alla morte per il Sacro Romano Impero e per il suo 
dio! Esso fu un impegno a vita!

i gioielli della corona dovevano essere parte del ter-
zo reich, come lo furono per il primo! 

Quando e dove Hitler divenne ferocemente leale ai gioielli 
della corona? La logica ci dice che questo è passato durante la sua 
giovinezza a Vienna. Una buona parte di questa informazione è 
rimasta nascosta. Il dio di questo mondo vuole che questa verità 
resti nascosta fino a quando egli guiderà, ancora una volta, que-
sto grande potere della bestia (Apocalisse 13, 17).

Hitler fece i suoi discorsi più “ispirati” nelle sue deliranti adu-
nanze, a Norimberga, alla luce delle fiaccole. E là, dove si tro-

vavano i gioielli della corona e, dove questi simboli si trovano, 
Satana, il re, è vicino.

Ancora una volta, chi è il vero re del Sacro Romano Impero? 
“E apparve un altro segno nel cielo; ed ecco un gran dragone rosso 
che aveva sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi. E la 
sua coda trascinava la terza parte delle stelle del cielo e le gettò 
sulla terra. E il dragone si fermò davanti alla donna che stava per 
partorire, affin di divorarne il figliuolo, quando l’avrebbe parto-
rito” (Apocalisse 12:3-4). satana è il condottiero delle sette teste. 
Egli ha indossato le sei corone del Sacro Romano Impero. Ed egli 
è sul punto di indossare la settima. Egli è il vero re della bestia 
(vedete Apocalisse 13:4). 

Egli detiene il genere di potere che portò un terzo degli angeli 
a ribellarsi (Apocalisse 12:4). E quindi, egli può agire assai più 
facilmente sui deboli uomini!

Quando ci sveglieremo?
Capite questa significativa verità! La lezione fondamentale di 

Hitler, a Vienna, riguardava il Sacro Romano Impero! Se noi non 
possiamo comprendere questa lezione ascoltando il messaggio di 
Dio, dovremo capirla divenendone vittime!

Nel suo libro The Young Hitler I Knew, August Kubizek di-
pinge un Hitler adolescente che parlava delle soluzioni personali 
per risolvere l’omosessualità ed altri “problemi sociali” quando 
avrebbe stabilito il suo impero. Secondo Kubizek, il giovane Hit-
ler era “assolutamente persuaso che un giorno egli avrebbe dato 
personalmente ordini per cui le centinaia e le migliaia di progetti 
e programmi, che egli conosceva sulla punta delle dita, sarebbero 
stati eseguiti” (pp. 207, 212-213).

Hitler parlava di governare il mondo, dando dei dettagli sul 
modo in cui lo avrebbe fatto! In che modo un giovane uomo, un 
adolescente, poteva avere pensieri simili? Perché egli sapeva che ciò 
era stato fatto numerose volte, prima, dal Sacro Romano Impero.

Hitler era convinto che solo lui capiva il vero senso della storia 
del mondo. Waite cita due discorsi di Hitler nei quali egli faceva 
risaltare la propria importanza. Il primo discorso fu fatto ai ge-
nerali comandanti della Wehrmacht, il 23 novembre 1939. Hitler 
dichiarò: “Io devo dire in tutta modestia, che la mia stessa perso-
na è indispensabile. Né una personalità militare né una persona-
lità civile potrebbe sostituirmi… Io sono convinto della potenza 
del mio cervello e della mia determinazione… il destino del 
reich dipende interamente da me.” 

In un altro discorso, dato il 15 febbraio 1942, Hitler dichiarò: 
“Io ho creato una potenza mondiale sprigionante dal Reich tede-
sco. Io sono assai fiero di essere stato benedetto dalla Provviden-
za, con il permesso di condurre questa battaglia.”

H i t l e r  s e n t iv a  d e ll  e  v o ci

Hitler considerò i Giudei come il male personificato. In verità, 
i Giudei hanno ricevuto la missione speciale di conservare gli 
oracoli di Dio (Romani 3:1-3). Gli oracoli includono il calendario 
sacro, la conoscenza della settimana biblica, compreso il sabato 
(riposo) del settimo giorno, e le Scritture dell’Antico Testamento.

I Giudei soffrirono nelle mani di Hitler più di qualsiasi altra razza. 
Storicamente, le principali vittime del Sacro Romano Impero sono 
stati i Giudei spirituali, ossia la Chiesa di Dio (Apocalisse 6:9; 17:5-6).

Dunque, l’odio di Hitler verso i Giudei era più profondo di 
quanto il mondo non abbia mai immaginato. la forza essen-
ziale di questo sentimento è l’odio di satana contro dio!

“Qualcosa gli era accaduto all’Ospedale Pasewalk. Fu là, tra 
il 1918 e il 1919, che Hitler risolse il suo problema d’identità e 
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giunse a ciò che egli chiamò ‘la decisione più importante della 
mia vita’. In quel momento lì egli seppe, infine, chi era e cosa 
doveva fare. Egli era il leader inviato dal destino. egli doveva 
rispondere alle ‘voci’ che diceva di aver sentito, come 
Giovanna d’Arco, chiamarlo distintamente quando era ri-
coverato nel suo letto d’ospedale. Le voci gli dicevano di 
salvare la madre patria dai Giudei che l’avevano violata” (Waite, 
op.cit., pag. 236).

A pagina 29 del suo lavoro, Waite scrive: “Egli disse ad un 
assistente, che durante l’autunno precedente, quando, colpito, si 
trovava in un ospedale militare, egli aveva avuto una visione so-
prannaturale che gli ordinava di salvare la germania.”

Hitler sentiva delle voci. Egli ebbe una “visione soprannatu-
rale che gli ordinava di salvare la Germania.” Ordinava? Certo, 
infatti, egli provocò la distruzione della Germania, ma unica-
mente perché intervenne Dio.

Egli obbedì all’ordine del suo falso dio! Egli ascoltò e tenne 
conto della voce soprannaturale di Satana! Hitler sapeva che que-
sta voce non proveniva dagli uomini. Ma la maggior parte della 
gente non lo sa! La maggioranza rifiuta sempre di capire. Quan-
do ci sveglieremo e capiremo il dio di questo mondo? Quante 
sofferenze bisognerà sopportare?

Gli    o cchi     d i  H i t l e r
Perché Hitler aveva due occhi così brillanti con un “curioso ef-
fetto ipnotico”? “La caratteristica maggiormente impressionate 
del suo volto, grossolano e piuttosto banale, erano i suoi occhi. 
Essi erano di un blù chiaro straordinario, con un briciolo di 
verde e di grigio. Quasi tutte le persone che lo incontrarono, ri-
ferirono dei suoi occhi stranamente irresistibili. Tra loro, 
Robert Coulondre, l’ambasciatore francese, e il drammaturgo 
tedesco Gerald Hauptmann che, quando fu presentato la prima 
volta a Hitler, guardò fisso i suoi famosi occhi e, più tardi, di-
chiarò ai suoi amici: ‘Quello è stato il più grande momento del-
la mia vita!’ Martha Dodd, figlia dell’ambasciatore americano, 
non fu delusa dai suoi famosi occhi, trovandoli ‘sorprendenti 
e indimenticabili…’

Egli conosceva il potere dei suoi occhi leggermente sporgenti 
e brillanti, ai quali le palpebre senza ciglia aggiungevano, curio-
samente, un effetto ipnotico” (ibid. pag.5).

Un amico d’infanzia di Hitler dichiarò che “i suoi occhi erano 
così sorprendenti che non si poteva smettere di guardarli. 
Mai, in vita mia, ho visto un’altra persona il cui aspetto esterio-
re, era completamente dominato dai suoi occhi …Egli era 
turbato di vedere quegli occhi cambiare d’espressione, in parti-
colare, quando Adolf parlava …Infatti, Adolf parlava con i suoi 
occhi ed anche quando le sue labbra non si movevano, si sapeva 
cosa voleva dire. Quando venne da noi, la prima volta, ed io gli 
presentai mia madre, più tardi lei mi disse,: ‘che occhi ha il 
tuo amico!’ E mi viene in mente molto chiaramente che c’era 
più di timore che ammirazione nelle sue parole. Se qualcuno mi 
chiedesse dove si poteva percepire, nella sua giovinezza, le ecce-
zionali qualità di questo uomo, io non potrei che rispondere: ‘Nei 
suoi occhi’.” (Kubizek, po. Cit., pp.17-18).

Waite, nel suo libro, continua: “Le donne, in particolare, con-
tinuavano ad essere impressionate e sbigottite dai suoi oc-
chi. La sorella di Nietsche fu, tipicamente, affascinata e tur-
bata da loro: ‘Essi… mi penetrano da parte a parte.’ La capacità 
di penetrazione restò fino alla fine. Un giovane aiutante che vide 
Hitler, il suo führer, proprio prima che egli si suicidasse nel 1945, 
fu profondamente scioccato dall’apparenza di un ‘vecchio malato 
quasi senile.’ Ma gli occhi generavano ancora effetto: ‘Solamente, 
nei suoi occhi, c’era una intensità intermittente indescrivi-
bile… e lo sguardo che mi dette era stranamente penetrante’ ” 
(ibid., pag.6).

H.S. Chamberlain, dopo il suo incontro con Hitler, più tar-
di disse: “è come se i vostri occhi fossero provvisti delle 
mani per afferrare un uomo e tenerlo fermamente” (ibid., 
pag.131).

A pagina 182, Waite scrive: “Gli occhi di Hitler erano parti-
colarmente importanti per lui, ed altri cominciarono a notarlo 
presto nella sua adolescenza. Il suo professore, nella scuola se-
condaria,  il dottor Gissinger, descriveva gli occhi di Adolf come 
‘brillanti.’”

Non è naturale avere degli occhi brillanti che potessero get-
tare un tale incantesimo. Tutti coloro che conoscono la Bibbia 
sanno che egli era posseduto da Satana, o da un demone.

In Ezechiele 28:11-14, Dio accenna ad un re malvagio e a Sa-
tana in modo interscambiabile. Questo perché il re in questione 
era stato posseduto, ossia completamente controllato da Satana, 
il dio di questo mondo. Satana ha sedotto il mondo intero col suo 
potere (Apocalisse 12:9).

In base a queste citazioni, noi sappiamo che gli occhi di Hitler 
erano “stranamente irresistibili”, “brillanti”, “sorprendenti e in-

I gioielli della corona 
del Terzo Reich. 

Hitler rivendicava il 
possedimento del 
Globo dell’Impero, 

della Corona e della 
Spada Imperiale. 
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dimenticabili”, che risvegliavano la paura, e che “spaventavano” 
e turbavano le persone. I suoi occhi potevano “afferrare un uomo 
e tenerlo fermo”. Essi avevano un “curioso effetto ipnotico”.

I suoi occhi non erano normali. Perché? Il primo segnale fisi-
co indicante la possessione del demonio si vede tramite gli occhi. 
In che modo un’esperienza così orribile non avrebbe effetti pro-
fondi negli occhi? 

L’amore può essere visto negli occhi, proprio come l’odio. La 
Bibbia descrive le donne inique d’Israele come aventi degli “sguardi 
provocanti” (Isaia: 3.16). In ebraico significa che esse “seducevano 
con i loro occhi”. Ed anche “l’aspetto del loro volto testimonia con-
tro essi” (v.9). Nulla, nel corpo umano, è più rivelatore degli occhi. 

     Le persone di questo mondo vedono molto di Satana, sa-
pendo così poco su lui! Egli può guardarli fisso e loro non hanno 
il minimo indizio che egli possa essere là.

U n  s o g g e t t o  c o n s e n z i e n t e

“Hitler non amava che gli si dicesse che le vie di Dio non gli era-
no sempre rivelate. In un’occasione, un suo assistente fece nota-
re che ‘Dio non fa vedere le carte che Egli tiene’. Hitler si mise, 
immediatamente, in un tale parossismo di furore che egli stesso 
temette una crisi cardiaca. Egli dette l’ordine che quell’assistente 
non ripetesse mai più quella frase offensiva. 

il sentimento che egli fosse specialmente guidato 
dall’alto, con gli anni divenne sempre più intenso. Il 16 
settembre 1935, egli dichiarò: ‘Ciò che è stato rifiutato a milioni 
di uomini, ci è stato donato dalla Provvidenza ed il nostro lavo-
ro sarà ancora commemorato dagli ultimi membri della poste-
rità’. In un altro discorso tenuto nella sua città natale di Lienz, 
il 12 marzo 1938, egli disse: ‘Quando io ho lasciato questa città, 
ho portato con me la stessa confessione di fede che mi riempie 
oggi… Se la Provvidenza mi ha chiamato fuori da questa città… 
allora la Provvidenza, deve avermi donato una missione.’…

Le sue convinzioni furono rafforzate dopo che egli scampò 
miracolosamente ad un tentativo di assassinarlo. Dopo l’insuc-
cesso dell’attentato dinamitardo del 20 luglio 1944, egli dichiarò 
ad un assistente della marina: ‘L’Onnipotente ha fermato le loro 
mani [degli attentatori] ancora una volta” (Waite, op. cit., pag.30).

All’inizio di ottobre del 1923, “durante un giro sulla sua nuova 
vettura tra le colline bavaresi accompagnato da Rosenberg e dai 
Hanfstaengl, la nebbia, in modo del tutto inatteso, ricoprì l’auto-
strada, e la Mercedes rossa decappottabile sbandò in una fossa. 
Nessuno parlava sulla strada di ritorno verso Monaco, egli si vol-
tò allora verso Hèlene. “Ho notato che voi non siete stata spaven-
tata dalla nostra disavventura. Io sapevo che noi non saremo stati 
feriti. Quello non sarà l’unico incidente da cui io uscirò illeso. Io 
passerò attraverso tutti e riuscirò nei miei progetti” (Toland, op. 
cit., pag. 200).

In un discorso a Monaco, il 14 marzo 1936, Hitler dichiarò: “io 
seguo il cammino che la provvidenza traccia davanti a me, 
con tutta la sicurezza di un sonnambulo” (Waite, op. cit.)

È una dichiarazione assai conturbante, se voi capite Satana e 
i suoi poteri. Hitler non aveva il vero controllo della sua mente!  
Egli dipendeva totalmente dal suo dio nel guidarlo!

È assai comune nella storia. Satana dirige questo mondo tra-
mite le persone. Come Hitler si abbandonava totalmente a Sata-
na, riceveva un più grande potere.

“La sua efficienza di demagogo è attestata da, quasi tutte le 
persone che lo sentirono. I rapporti della polizia di Monaco, del 
novembre 1919, descrivono le sue performance di oratore del 

Partito come ‘autoritarie’ e notano a numerose riprese che egli 
era ricevuto con ‘degli applausi tumultuosi’. Ernst Hanfstaengl, 
un raffinato laureato ad Harvard, trovava Hitler ‘assolutamen-
te irresistibile… un maestro nel discorso’. Konrad Heiden, al-
lora studente universitario e oppositore politico di Hitler, e che 
l’aveva sentito dozzine di volte, …[dichiarò]: ‘Improvvisamente 
quest’uomo, che se ne stava là, goffamente… comincia a parlare, 
riempiendo la sala della sua voce, e mettendo fine alle interru-
zioni o alle contraddizioni con le sue maniere dominatrici, 
provocando un brivido tra coloro che erano presenti, 
a causa della ferocia della sua dichiarazione, toccando 
ogni argomento di conversazione alla luce della storia… l’ascol-
tatore è riempito di un terrore misto di rispetto e da sensazione 
che un nuovo fenomeno è entrato nella sala. questo de-
mone tonante prima non era lì; questo non è lo stesso uomo 
timido dalle spalle ristrette. Egli è capace di operare questa tra-
sformazione al tempo di una intervista personale e far fronte ad 
un auditorio di mezzo milione di persone.’

Altri oppositori osservarono lo stesso fenomeno: un piccolo 
uomo floscio si muta in una forza irresistibile, l’impeto 
del discorso lo irrigidiva ‘come un getto d’acqua irrigidisce il 
tubo per annaffiare’” (ibid., pp. 240-241).

Il signor Waite dice che, quando era giovane, Hitler mangia-
va un chilo di cioccolata al giorno. Egli seguiva in generale un 
regime vegetariano. Hitler fu fisicamente debole per tutta la sua 
vita. Ma durante i suoi discorsi, egli parlava con una potenza 
impressionante.

Dopo un discorso al Reichstag (il Parlamento tedesco), un os-
servatore inglese, il Comandante Francis Yeats-Brown, dichiarò 
questo a proposito di Hitler: “Durante i passaggi retorici, la sua 
voce arrivava al delirio; era come un uomo trasformato e posse-
duto. eravamo in presenza di un miracolo” (Toland, op. cit., 
pag. 598). Questo fu un miracolo soprannaturale!

Hitler era un uomo “posseduto”. Questi avvenimenti non pos-
sono essere che interpretati da Dio. Gli scrittori generalmente 
attribuiscono questo potere a Hitler. Ma essi hanno mortalmente 
torto. Si trattava di un potere oltre il dominio umano.

Gli osservatori videro le sue “maniere dominatrici”, e notaro-
no che un “nuovo fenomeno è entrato nella sala”. “Quel demone 
tonante prima non era lì”! Egli era “posseduto” e c’era un “mi-
racolo”. Un “piccolo uomo cambiava in una forza irresistibile”!

Gli uomini videro l’effetto ma non ne compresero la causa. 
Ma loro avrebbero dovuto capire. Tutto ciò che dovevano fare, 
era di credere a Dio e alla Sua parola!

Assai presto, un altro uomo apparirà sulla scena con un po-
tere ancora maggiore di quello di Hitler. Egli sarà posseduto da 
un Satana pieno di collera, un diavolo che sa di avere poco tempo 
prima del ritorno di Cristo (Apocalisse 12:12). Ciò che fece Hitler, 
sembrerà lieve paragonato a ciò che farà quell’uomo. 

“E alla fine del loro regno, quando i ribelli avranno colmato 
la misura delle loro ribellioni, sorgerà un re dall’aspetto feroce, 
ed esperto in stratagemmi” (Daniele 8:23). Egli avrà un “aspetto 
feroce”, con gli occhi irresistibili, che afferreranno, spavente-
ranno e ipnotizzeranno!

“La sua potenza sarà grande, ma non sarà potenza sua; egli 
farà prodigiose ruine, prospererà nelle sue imprese, e distruggerà 
i potenti e il popolo dei santi” (v. 24). Egli ha un potere spaven-
toso, ma “non sarà potenza sua”. È la forza di Satana! E Satana è 
pieno della peggior collera che abbia mai avuto!

Egli si appresta a fare “prodigiose ruine” o terribili. Il popolo 
santo di Dio, vale a dire i Giudei spirituali, sono il suo bersaglio 
principale.
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Ma che gloriosa fine a quella notte nera! “A motivo della sua 
astuzia farà prosperare la frode nelle sue mani; s’inorgoglirà in 
cuor suo, e in piena pace distruggerà molta gente; insorgerà con-
tro il principe de’ principi, ma sarà infranto, senz’opera di mano” 
(v.25). Egli sembrerà di volere la pace. Ma questo è solo un’astuzia 
per distruggere repentinamente i suoi amanti. Gesù Cristo di-
struggerà per sempre questo impero malvagio!

Per gli uomini è tempo di uscire dal loro sonno e dare per 
certo ciò che sta arrivando. Ci siamo quasi.

U n  p o t e r e  s o p r a n n at u r a l e

Chiaramente, il potere di Hitler sorpassava il dominio umano. Ma 
era questo il messaggio del Dio Creatore? No, questo era un mes-
saggio religioso di un altro dio, del dio di questo mondo. Herbert 
W. Armstrong dichiarò che Satana è mille volte più potente di noi. 
Ma gli uomini rifiutano di capire l’impressionante potere di Satana. 

Se essi non lo possono apprendere con le parole, lo apprende-
ranno divenendone vittime, proprio come le vittime dei campi di 
sterminio durante la Seconda Guerra Mondiale!

Nel libro di Apocalisse, Cristo profetizzò unicamente su due 
grandi Chiese, la Sua Chiesa e la Chiesa di Satana, che cavalca le 
sette bestie del Sacro Romano Impero. Tutto gira attorno a que-
ste due Chiese (vedete in particolare  Apocalisse 12). Dio rende 
questo molto chiaro, mentre Satana lo complica e rende confusi 
gli uomini ingannati. Pertanto il mondo è pressoché totalmente 
ignorante di queste due Chiese, per sua stessa vergogna e per la 
propria terribile sofferenza!

Ecco ciò che Hitler dichiarò, il 4 marzo 1938, dopo dell’annes-
sione, con la forza, dell’Austria al Reich tedesco: “La Provvidenza 
mi ha incaricato di riunire i popoli tedeschi… con la missione di 
restaurare la mia patria in seno al Reich tedesco. Io ho creduto 
in questa missione. Io ho vissuto per essa, e credo che, ora, l’ho 
compiuta.”

Hitler credeva che Dio lo guidasse per far entrare, di forza, 
l’Austria nel Terzo Reich. Il mondo guardò e non fece nulla. Mol-
ti Giudei erano così timorosi che si suicidarono, ancor prima che 
l’esercito tedesco arrivasse in Austria. E certamente, altre centi-
naia furono massacrati dopo che l’esercitò entrasse.

Hitler fu portato a commettere questo sanguinoso olocausto, 
non dal Dio Creatore, ma dal malvagio dio di questo mondo. 
Tutto fu fatto in nome della religione. Ed è proprio là che si col-
loca il grande inganno! 

Quando conosceremo il dio di questo mondo? Dovremo di-
venirne tutti della vittime, prima di prendere in considerazione 
l’avvertimento?

S t i m o l a r e  l’ i n t e r a  n a z i o n e

Tramite l’inganno, il mondo è riservato all’ignoranza. Questo 
rende il compito di Satana assai facile da realizzare. Solo Dio che 
ci può salvare, proprio come Egli salvò gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna durante la Seconda Guerra Mondiale. Ma questa volta 
non ci sarà Winston Churchill per avvertirci in tempo.

Ai nostri giorni, i Tedeschi e l’Unione Europea sono, di nuo-
vo, in grado di focalizzare la mente delle persone sul Sacro Ro-
mano Impero. Il parlamentare europeo Otto von Habsburg di-
chiarò che “la Comunità [Europea] vive largamente dell’eredità 
del Sacro Romano Impero, benché la maggior parte delle persone 
che vi vivono non conoscono l’eredità che stanno vivendo.” 

Notate bene, “la maggior parte delle persone” non sa 
che, in questo momento, vive dell’eredità del sacro ro-
mano impero! Questo perché egli è entrato “in clandestinità”, 
proprio come Dio lo profetizzò. Ma ciò cambia rapidamente, a 
furia e a misura che l’impero cresce in potenza. 

La gente ha bisogno di mettere a fuoco più nitidamente per 
poter stimolare la propria immaginazione, e loro ci stanno riu-
scendo. Il signor Habsburg, un discendente della dinastia che 
governò il Sacro Romano Impero per 400 anni, parlò di una 
corona che si trova in un museo di Vienna, in Austria, e che 
significa molto per i Tedeschi. Egli dichiarò: “Noi possediamo 
un simbolo europeo che appartiene ugualmente a tutte le na-
zioni d’Europa.  Si tratta della corona del Sacro Romano 
Impero, che personifica la tradizione di carlomagno.” 
Carlomagno fu incoronato imperatore del Sacro Romano Im-
pero nell’anno 800 della nostra era, ed esso fu il Primo Reich. 
Possiamo vedere dove li sta portando Satana? La questione non 
è necessariamente quella di sapere dove essi vogliono andare, ma 
dove li porta Satana!

Il signor Habsburg tralascia di citare che il Sacro Romano Im-
pero incarnava ugualmente la tradizione di Mussolini e di Adolf 
Hitler, il leader del Terzo Reich!

L’Europa è di nuovo affascinata dalla corona di Carlomagno, 
proprio come lo era Hitler!

Papa Giovanni Paolo II disse che egli voleva “salvare l’Europa 
e il mondo dalla catastrofe finale”, o annientamento nucleare di 
ogni essere umano. Ma Satana sta per utilizzare, infatti, l’impero 
romano per far piombare il mondo in un olocausto nucleare!

Questo impero è sempre stato utilizzato come strumento di 
grande distruzione. L’ultima risurrezione del tempo della fine 
sarà, e di gran lunga, la più distruttiva che mai!

Solo la biblica Israele ha un passato con Dio. Noi siamo senza 
scuse! Siamo sul punto di essere puniti dai nostri “amanti” per la 
nostra attitudine ribelle.

Hitler non ha fornito che un piccolo anticipo della futura be-
stia politica che darà inizio all’olocausto nucleare!

Questo potere provocherà le peggiori sofferenze agli Stati 
Uniti ed alla Gran Bretagna, più che ogni altro popolo ne abbia 
mai avuto su questa Terra! Che incredibile prezzo dobbiamo pa-
gare per nostra ignoranza e nostra ribellione!

Konrad Heiden ha scritto un’introduzione per una traduzio-
ne inglese di Mein Kampf . In essa, egli fa queste dichiarazioni: 
“Mein Kampf rese ricco Hitler. Esso divenne un best-seller, pro-
prio dietro la Bibbia. Il libro può ben essere chiamato qualcosa 
come la bibbia satanica … Il principio secondo cui gli uomini 
non sono uguali, è la teoria sviluppata nel Main Kampf…

Che un uomo potesse andare così lontano nella realizzazione 
delle sue ambizioni, e soprattutto, che potesse trovare milioni di 
utili e aiutanti servitori: è un fenomeno sul quale il mondo potrà 
meditare durante i secoli a venire.”

Infatti, la gente non mediterà su quello durante i secoli. Essi 
apprenderanno molto presto la verità e comprenderanno che 
cos’è il Sacro Romano Impero. Le bibbie sataniche ed altri imperi 
diabolici sono sul punto di essere distrutti per sempre. Malaugu-
ratamente, questo accadrà dopo che milioni di persone saranno 
uccise dalla settima testa.

L o  s p i r i t o  d i  C a r l o m ag n o

Ciò che passa nel super stato europeo è un mistero per molti nel 
mondo. Ma questo mistero inizia a illuminarsi. Bernard Con-
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nolly, nel 1995, ha scritto un libro esplosivo intitolato The Rotten 
Heart of Europe (Il cuore marcio dell’Europa). Per degli anni, ha 
servito al cuore dei meccanismi dei tassi di cambio dell’Unione 
Europea (UE). Egli era il capo del dipartimento responsabile del 
controllo e della revisione del sistema monetario. Lui ha dato la 
qualifica di marcio al super stato europeo. Perché? 

Ecco una citazione tratta dal suo libro: “Questa è la battaglia 
per il controllo del super stato europeo, nella quale i tecnocrati 
francesi sono confrontati ai federalisti tedeschi, pretendendo, en-
trambi, di battersi sotto la bandiera di carlomagno. I ‘danni 
collaterali’ di questa battaglia si vedranno principalmente nel 
futuro, ma ciò potrà essere spaventevole” (pag.xvi).

Chi prenderà il controllo di questo grande super stato? La bat-
taglia si limita a due nazioni, la Francia e la Germania. Le perso-
ne ben informate, dubitano veramente dell’identità del vincitore? 
La nazione che controllerà la moneta regnerà in modo supremo. 

“Dall’altra riva del Reno, i governanti tedeschi successivi, nel-
la loro ricerca di una copertura  ‘europea’ per le ambizioni 
tedesche, sono stati preparati ad accettare l’apparente cessione 
dell’autorità monetaria nazionale, fintanto che la nuova autori-
tà monetaria europea somigliasse all’attuale autorità monetaria 
tedesca, avesse il suo stesso odore e persino operasse allo stesso 
modo di essa” (ibid., pag.4).

Il sistema monetario dell’UE è già stato definito il cavallo di 
Troia. Il signor Connolly dice che esso è una “copertura per le 
ambizioni tedesche”. 

Ma quali sono queste ambizioni?
“La Bundesbank [la Banca Centrale Tedesca] comincerà ad 

utilizzare pienamente questa opportunità, respingendo il suo 
obbligo di ‘sostenere la politica economica generale del gover-
no’. Nel 1966, essa provocò deliberatamente una recessione che 
detronizzò il cancelliere Ludwig Erhard che, come Ministro 
delle Finanze, nel 1961, aveva oltrepassato le obbiezioni della 
Bundesbank sulla rivalutazione del DM [Marco Tedesco]. Il 
presidente della Bundesbank dell’epoca, Karl Blessing, fece 
notare con evidente soddisfazione che ‘noi dobbiamo utiliz-
zare la forza bruta per rimettere le cose a posto’, una 
formula non diversa da quella utilizzata dai dirigenti milita-
ri dei paesi del Terzo Mondo che depongono sommariamente 
un dirigente civile troppo arrogante, prima di ritornare nelle 
loro caserme. Non è passato inosservato, che l’uomo che so-
stituì L. Erhard, Georg Kiesinger, era, come molte figure di 
spicco della bundesbank di quell’epoca, un ex membro 
del partito nazista, senza badare all’importanza di questo 
fatto” (ibid., pag.9). 

Egli qui parla di una istituzione tedesca. Nel 1966, la Bunde-
sbank aveva “molte figure di spicco” che erano dei nazisti! 
Questo fatto ci dà una certa idea della direzione verso la quale si 
dirige il super stato europeo? Abbiamo paura di affrontare la ve-
rità di questo libro su quanto passa in Germania e in Europa? Ci 
spaventa trovarci di fronte a quanto dichiara la profezia biblica?

I nazisti sanno come “utilizzare la forza bruta per rimettere le 
cose a posto”! E non solo nel sistema finanziario.

Conosciamo tutti il Terzo Reich di Hitler. Il signor Connolly 
definì l’impero di carlomagno come il primo reich. 

La maggior parte dei dirigenti dell’UE lavorano per “ricreare 
l’impero di Carlomagno. Non si tratta di una coincidenza quan-

do il governo belga ospitò gli uffici e 
le sale delle riunioni del Consiglio dei 
Ministri dell’UE nell’edificio Carlo-
magno a Bruxelles.

“Questa non fu, neanche, una coincidenza se V. Giscard 
d’Estaing e Helmut Schmidt si misero d’accordo per accettare la 
proposta belga di compromesso al vertice bilaterale nel settem-
bre del 1978 ad Aachen, sede principale e luogo d’inumazione di 
Carlomagno. Il simbolismo era pesantemente sottolineato, sia in 
Francia che in Germania; i due statisti fecero una visita specia-
le al trono di Carlomagno ed un servizio speciale si svolse nella 
cattedrale; alla fine del summit, Giscard rimarcò: ‘Può darsi che 
quando noi discutiamo dei problemi monetari, lo spirito di Car-
lomagno scenda su di noi’” (ibid., pag.17).

Lo spirito di Carlomagno si è risvegliato. Questo antico re, che 
governò il Primo Reich si fece  largo in un “mare di sangue” per 
raggiungere il suo scopo di governare l’Europa.

La grande domanda resta senza risposta. “Nel nuovo impe-
ro di Carlomagno, chi giocherà il ruolo di carlomagno? 
La stessa domanda, rimasta senza risposta, era implicita a Ma-
astricht” (ibid.).

Il mondo saprà ben presto chi sarà il Carlomagno moderno. 
Voi potete essere certi che egli avrà il suggello d’approvazione 
della Germania. Le sue azioni scoccheranno il mondo ben oltre 
di quanto lo fecero quelle del Carlomagno originale. Egli porterà 
il mondo nel più grande “mare di sangue” che l’umanità abbia 
mai visto e immaginato! Sia che ce ne rendiamo conto o no, il 
Quarto Reich è arrivato!� n 

Quel demone tonante prima non era là. 
Un piccolo uomo floscio cambiò in una forza irresistibile…
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Vi occorre più visione?
I particolari della futura 
realtà del governo di Cristo 
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saperne di più!


